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Nell’ospedale della Garbatella, dopo il ricorso dei medici, è
stato ripristinato il servizio h24. Il Pronto Soccorso Ortopedico
resterà attivo nell’orario diurno, ma intanto dalla Regione si
punta a trasformare la struttura in un IRCCS

il mensile di Roma Sud

www.urloweb.com

pag. 3

Siamo stati ricacciati in uno scenario che

le democrazie occidentali non si aspet-

tavano di tornare a vivere: una guerra in

Europa. Al netto delle responsabilità e del-

le conseguenze che questo conflitto sta

portando, molte delle quali a breve rica-

dranno anche sulle nostre economie, al

momento è sicuramente il dramma dei

profughi ad essere sotto lo sguardo di-

sattento della comunità internazionale. 

Un movimento enorme di persone, so-

prattutto se consideriamo la velocità

con cui si sta compiendo: in due settimane

di guerra sono fuggite dal territorio ucrai-

no circa un milione e mezzo di persone.

Il paragone con i grandi spostamenti av-

venuti durante la seconda guerra mon-

diale è spiegato proprio da questi dati. Ba-

sti pensare che quando nel 2015 si aprì la

“rotta balcanica” dei migranti (dopo l’in-

tervento in Siria) ci volle più di un anno per

far giungere in Europa 1,3 milioni di per-

sone. C’è sicuramente da dire che l’Ucraina

si trova alle porte dell’UE e che il passaggio

è infinitamente più semplice, ma resta una

situazione straordinaria. Altro dato degno

di nota è quello fornito da Il Post che se-

gnala come in 2 settimane siano già fug-

gite dall’Ucraina più del doppio delle

di Leonardo Mancini
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MALAGROTTA – Sarà il Generale dei
Carabinieri Forestale Giuseppe Vadalà il
Commissario unico incaricato della mes-
sa in sicurezza e della bonifica della di-
scarica di Malagrotta. Il Generale Vadalà
è dal 2017 (riconfermato nel 2021)
Commissario Straordinario di Governo
per la realizzazione degli interventi ne-
cessari all’adeguamento alla normativa vi-
gente delle discariche abusive presenti sul
territorio nazionale. Questa ulteriore
nomina è arrivata il 18 febbraio da par-
te del Consiglio dei Ministri, dopo che
nelle scorse settimane si è giunti all’ac-
cordo fra Governo, Regione e Campi-
doglio per l’arrivo di un finanziamento
di circa 250 milioni di euro (che arriva-
no dal Fondo Coesione e Sviluppo eu-
ropeo) per procedere in danno alla bo-
nifica dell’area. “Buon lavoro al genera-
le Giuseppe Vadalà, che oggi il Consiglio
dei Ministri ha nominato Commissario
per la messa in sicurezza e la bonifica del-
la discarica di Malagrotta – ha scritto in
un tweet il Governatore del Lazio, Nicola
Zingaretti – Ora avanti e dalla Regione
massimo sostegno per gli interventi di ri-
pristino ambientale”.
Il neo commissario è stato incaricato dal
Governo a gestire tutte le fasi di questa
imponente bonifica, dall’affidamento

dei lavori fino all’apertura
dei cantieri. Grazie all’ac-
cordo tra tutte le istituzio-
ni interessate e all’arrivo dei
fondi da parte del Fondo
Coesione e Sviluppo Eu-
ropeo, è ora possibile pro-
cedere in danno (nei con-
fronti della E. Giovi Srl)
alle operazioni di capping
(la copertura degli invasi)
e alla riqualificazione del-
l’intera area. 

La Regione Lazio è stata identificata come
il soggetto attuatore degli interventi, at-
traverso il controllo del commissario Va-
dalà. Così in una nota Massimiliano Va-
leriani, assessore al Ciclo dei rifiuti del-
la Regione Lazio: “La nomina del gene-
rale Vadalà arriva dopo una preziosa col-
laborazione istituzionale, che ha permesso
di reperire le risorse economiche e di av-
viare i procedimenti amministrativi con
l’obiettivo di accelerare sulle operazioni
di capping della discarica. La Regione è
il soggetto attuatore, attraverso il neo
commissario, ed è stato definito un pre-
ciso cronoprogramma per sanare questa
ferita inferta alla città di Roma”.
I tempi per questi interventi sono però
piuttosto stretti, soprattutto per non in-
correre nella procedura di infrazione eu-
ropea. La progettualità per la bonifica do-
vrebbe essere presentata dalla E. Giovi en-
tro luglio, il contratto di affidamento dei
lavori (dopo l’espletamento della gara)
non dovrà arrivare oltre il 31 dicembre
prossimo, mentre gli interventi di ripri-
stino ambientale dovranno essere con-
clusi, collaudati e rendicontati entro il 31
dicembre 2025 (dato che i fondi si rife-
riscono alla linea di finanziamento FSC
2020-2024).

Leonardo Mancini

ROMA – Un’iniziativa indispensabile per
dare al leggendario corso d’acqua la cornice
indispensabile per nuove azioni di tutela
ambientale. Così il 22 febbraio la Giunta
regionale ha dato il via libera alla sotto-
scrizione del contratto per il tratto del Te-
vere che va da Castel Giubileo fino alla foce.
La firma del documento è stata condivisa
anche dalla Città Metropolitana (che sarà
il soggetto responsabile del Contratto) e dai
Municipi che sono attraversati dal Tevere.
In poche parole il contratto si configura
come un impegno condiviso tra soggetti
pubblici e privati, con l’intento di indivi-
duare una visione comune verso la riqua-
lificazione ambientale e la rigenerazione so-
cio-economica dell’intero sistema che cir-
conda il fiume. Anche i numeri di questo
documento parlano chiaro, così come ri-
cordato dall’Associazione Agenda Tevere,
che dal 2017 anima questo processo par-
tecipativo: si parla infatti di 6 assi strate-
gici, 86 sottoscrittori, di cui 55 associazioni,
49 azioni e quasi 80 milioni di valore com-
plessivo del Primo Programma Triennale
di Azione, di cui 78 già disponibili.
“La delibera approvata – spiega la Re-
sponsabile dell’Ufficio di Scopo Piccoli Co-
muni e Contratti di Fiume della Regione
Lazio, Cristiana Avenali – è un ulteriore
passo in avanti che ci permetterà di repli-

care progetti già sperimen-
tati con successo e di av-
viarne altri”. Tra questi le
piantumazioni di alberi lun-
go le sponde e la preven-
zione degli episodi di moria
dei pesci degli ultimi anni.
Elemento importante della
riqualificazione sarà la ri-
mozione dei relitti presen-
ti in molti punti lungo il
corso d’acqua.
Dalla Regione il governa-

tore Zingaretti ha parlato di “uno stru-
mento indispensabile per programmare
azioni concrete in tema di tutela e cura dei
nostri fiumi e dell’ambiente più in gene-
rale”. Sempre dalla Regione spiegano che
lungo il percorso che ha portato alla fir-
ma del contratto, e che ha viso l’istituzione
dell’Ufficio di Scopo Piccoli Comuni e
Contratti di Fiume, non sono mancati
bandi e progetti di educazione ambientale,
così come opere innovative, come le bar-
riere per intercettare i rifiuti prima che ar-
rivino al mare (ben 8 tonnellate solo su Te-
vere e Aniene in circa un anno e mezzo di
attività). “Una lunga serie di azioni per un
investimento complessivo di quasi 4 mi-
lioni di euro che intendiamo replicare e al-
largare anche a nuovi siti – commenta Zin-
garetti - La nostra attenzione è stata rivolta
anche alla manutenzione straordinaria
del Tevere, tra Roma e Fiumicino, nel trat-
to che da Castel Giubileo conduce a Pon-
te Marconi e ancora da Ponte Marconi a
Mezzocammino, con investimenti per
oltre 2 milioni di euro. Abbiamo avviato
la bonifica dell’area limitrofa al Monte An-
tenne e iniziato la rimozione dei troppi re-
litti che per anni hanno inquinato dal pun-
to di vista ambientale e paesaggistico il fiu-
me della Capitale”.

Leonardo Mancini

Scelto il Commissario per
bonificare Malagrotta

Anche il Tevere ha il
suo Contratto di Fiume
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GARBATELLA – Il 21 febbraio è tor-
nato attivo il Punto di primo interven-
to (Ppi) all’interno dell’ospedale CTO.
Il servizio è aperto al pubblico h24 set-
te giorni su sette e avrà il compito di ge-
stire i pazienti cronici e di stabilizzare le
emergenze per il tra-
sporto al Pronto Soc-
corso.  Una iniziativa
che si affianca all’avvio
del percorso per il ri-
conoscimento del
CTO come Istituto di
Ricovero e Cura a Ca-
rattere scientifico, viste
le competenze specia-
listiche che permetto-
no l’erogazione di pre-
stazioni con carattere
di eccellenza in campo
ortopedico e traumatologico. Senza di-
menticare il Pronto Soccorso Ortope-
dico, che però rispetterà l’orario diurno
(8.00 – 20.00). 
LA RIAPERTURA DEL PPI
I dati sull’accesso al Pronto Soccorso Or-
topedico, ha spiegato la Direzione del-
la Asl Roma 2 in una nota, fanno rile-
vare la prevalenza degli accessi nelle ore
diurne (80%), “mentre in orario not-
turno (20.00-08.00) si registra una me-
dia di 10/12 accessi di pazienti con co-
dici non di urgenza”. Sempre la Asl ha
comunicato che visti i dati si è deciso per
il ripristino del Ppi h24, un servizio at-
tivo anche all’interno dell’l’istituto Or-
topedico Rizzoli di Bologna, realtà
mono-specialistica verso la quale si guar-
da per il futuro del CTO. Un cambio di
passo rispetto a quanto sostenuto dalla

stessa Asl nell’aprile del 2020, quando
venne comunicata l’apertura del Pron-
to Soccorso Ortopedico e la riduzione del
Ppi, avvenuta poi nel mese di ottobre (il
giorno 23). Nello stesso periodo (22 ot-
tobre) il Consiglio di Stato aveva accol-

to a scopo cautelare il
ricorso presentato da
alcuni medici del
CTO, sottolineando
che sarebbe stato ne-
cessario analizzare se il
Pronto Soccorso Or-
topedico fosse utile a
fronteggiare tutta la
casistica degli accessi,
anche in funzione sal-
vavita. Il Consiglio di
Stato il 24 novembre
del 2021 era tornato a

sottolineare l’inadempienza della Asl, in-
vitandola ad adempiere alle disposizio-
ni a tutela della salute dei pazienti,
“non sempre – si legge - portatori di mor-
bilità coerenti con la vocazione mono-
specialistica della struttura”. Prima del ri-
pristino del Ppi, l’inerzia della Asl era sta-
ta poi richiamata ancora una volta il 21
dicembre scorso con un’ordinanza del
Consiglio di Stato, che parlava della ne-
cessità di riqualificare il Pronto Soccor-
so dato che la mono-specializzazione non
permette la corretta assistenza.
IL DIBATTITO IN MUNICIPIO VIII
Un passaggio che non è passato inos-
servato in Municipio VIII, dove gli
esponenti di Fdi hanno chiesto un’in-
terrogazione all’Assessora Alessandra
Aluigi e presentato contestualmente un
atto volto a concertare con tutte le isti-

tuzioni il futuro dell’Ospedale CTO.
“Dagli atti che abbiamo presentato –
spiega il consigliere di Fdi, Maurizio
Buonincontro – emerge chiaramente che
il Consiglio di Stato ha imposto alla Asl
di rivedere le sue decisioni a fronte del-
le cartelle cliniche presentate dai medi-
ci che hanno fatto ricorso, e che si è
aspettato fin troppo prima di ottempe-
rare. La politica aziendale e dell’Asses-
sorato regionale è stata bocciata dal
Consiglio di Stato e il motivo è sempli-
ce: se c’è accesso al Pronto Soccorso ci
devono essere medici che possano veni-
re incontro a qualsiasi esigenza – e an-
cora – Fa sorridere che si proclami a gran
voce la riapertura del Ppi e che si moti-
vi questa decisione anche a fronte del per-
corso verso la specia-
lizzazione della strut-
tura, quando invece è
solo il ricorso dei me-
dici ad aver fatto tor-
nare la Asl sui suoi
passi”. Sempre in Mu-
nicipio VIII è la con-
sigliera della lista Ca-
lenda Sindaco, Simo-
netta Novi, a sottoli-
neare il ruolo svolto
dai medici del nosoco-
mio: “Se i cittadini hanno nuovamente
un servizio h24 lo dobbiamo solo e sol-
tanto a 25 medici ortopedici che a spe-
se loro hanno fatto battaglia a colpi di
ricorsi al Tar e al Consiglio di Stato. Non
lo dobbiamo alla politica di opposizio-
ne e di maggioranza ma solo a questi me-
dici”.  Dal Presidente del Municipio
VIII, Amedeo Ciaccheri, arriva un’in-
terpretazione diversa dell’operato della
Asl in questa vicenda: “La sentenza del
Consiglio di Stato, accogliendo il ricorso
degli ortopedici, segnala una discrasia che
noi stessi più volte abbiamo sottolinea-
to. Ma invece di procedere alla chiusu-
ra del Pronto Soccorso ortopedico, si è

raccolta l’indicazione e la voce del ter-
ritorio riaprendo il Ppi e proseguendo sul
rilancio del CTO”. 
IL PNRR E LA SANITÀ
TERRITORIALE
Nel frattempo il dibattito sulla sanità ter-
ritoriale in Municipio VIII tiene conto de-
gli investimenti previsti dal Pnrr. Do-
vrebbero infatti arrivare tre Case della Co-
munità, un Ospedale di Comunità e un
Centro Operativo Territoriale. Le Case
della Comunità saranno ospitate in via
San Nemesio (assieme al Centro Opera-
tivo Territoriale), in via Malfante e in via
Casale de Merode (negli spazi del San Mi-
chele). Sempre nel San Michele dovreb-
be arrivare l’Ospedale di Comunità, che
ospiterà pazienti che necessitano di in-

terventi a bassa intensità
clinica, per lo più ga-
rantiti da infermieri.
“È attivo un tavolo per-
manente al quale il Mu-
nicipio è presente –
spiega il minisindaco
Ciaccheri – per conti-
nuare a monitorare il
cronoprogramma per
il rilancio del CTO e
per la realizzazione dei
progetti di sanità terri-

toriale espressi grazie ai fondi del Pnrr”.
Fondi che secondo il consigliere di Fdi
Buonincontro dovrebbero anche essere
sfruttati per “il rilancio da subito del Pron-
to Soccorso multi-specialistico e a breve
e medio periodo dell'intero nosocomio
quale struttura ospedaliera di riferimen-
to per il territorio. Questo – conclude -
è ciò che è necessario per rispondere alle
esigenze del territorio. Continuare a per-
seguire la sola vocazione ortopedica del
CTO rischia di essere un'ostinazione
che pagheremo molto cara in termini di
deficit sanitario territoriale”. 

Leonardo Mancini

3web.com MUNICIPIO VIII

CTO: torna il Punto di primo intervento h24

Buonincontro: “La
politica aziendale e

dell’Assessorato regio-
nale bocciata dal

Consiglio di Stato.
Perseguire la sola

vocazione ortopedica
del CTO è un'ostina-
zione che pagheremo

cara in termini di
deficit sanitario terri-

toriale”

Ciaccheri: “Invece
di chiudere il Pronto
Soccorso ortopedico,

si è riaperto il Ppi e si
prosegue sul rilancio
del CTO”. Novi: “Se i
cittadini hanno nuo-
vamente un servizio
h24 lo dobbiamo solo
ai medici che hanno

fatto ricorso”

Dopo la riduzione nel 2020 e la successiva Ordinanza del Consiglio
di Stato, la Asl ripristina il servizio nell’ospedale della Garbatella
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SAN PAOLO – Da febbraio scorso sono
partiti i lavori di risistemazione della
parte alta di viale Leonardo Da Vinci, nel
cuore del quartiere San Paolo, tra via Sil-
vio d'Amico e via Valeriano. Posta tra due
sedi universitarie, la strada
subirà una profonda tra-
sformazione che, per certi
versi, ha creato scompiglio
nel quartiere. 
IL PROGETTO
La vicenda prende il via da
quanto approvato per la
parte terminale del viale
(verso via Giovannipoli)
all’interno del bilancio par-
tecipativo online del 2018.
Una rimodulazione del pro-
getto (ottenuta tramite una
determina di giunta municipale del giu-
gno 2020) che ha portato a far partire i
cantieri prima su questa parte del viale, che
verrà completamente rivista. Il progetto
prevede uno square centrale (di circa 1,5
m) con posti auto a spina, intervallati da
27 nuove alberature. La percorrenza dei
veicoli sarà ridotta a sole due corsie, una
per senso di marcia, con marciapiedi am-
pliati, anche per realizzare gli stalli per i cas-
sonetti dei rifiuti e i moli
per le fermate del bus. 
LO SPOSTAMENTO
DI FONDI
Lo spostamento dei fon-
di su questo progetto e il
rinvio della riqualifica-
zione decisa nel bilancio
partecipativo, è stata am-
piamente criticata dai cit-
tadini del CdQ Insieme
per San Paolo: “Malgrado le nostre mol-
teplici richieste di incontro al Municipio per
avere aggiornamenti – spiegano dal CdQ
- siamo venuti a conoscenza di questo cam-
bio di programma a cose fatte. Quel trat-
to del viale non necessitava, a nostro avvi-
so, di lavori straordinari con stravolgimento
della viabilità, ma eventualmente solo del
rifacimento del manto stradale e della si-
stemazione dei marciapiedi. È un peccato

che il Municipio non abbia considerato
l'importanza del coinvolgimento dei cit-
tadini”. Una mancanza sottolineata anche
dal consigliere e capogruppo del M5S lo-
cale, Marco Merafina: “Ormai, con un pro-

getto in esecuzione, è diffici-
le fare variazioni – afferma –
Critico la decisione, una vol-
ta deciso di intervenire sul-
la parte opposta del viale, di
non coinvolgere i cittadini
sul progetto. La precedente
assessora non ha concertato
il progetto con loro, che
non sono nemmeno stati
informati”. Sulla questione
abbiamo interpellato il mi-
nisindaco, Amedeo Ciac-
cheri, il quale ha spiegato il

perché i fondi siano stati spostati, motiva-
zioni al netto delle quali una maggiore co-
municazione con i cittadini avrebbe co-
munque giovato alla serenità dei rapporti.
Il Presidente ha richiamato la lotta messa
in piedi dai residenti e dal Municipio
contro il PUP sul viale, proprio nell’area vo-
tata nel 2018 per la riqualificazione. Uno
scontro vinto anche grazie alla presenza del-
le alberature, tutt’ora ancorate al centro del-

la strada, sulle quali si at-
tende una perizia. “Per
due anni – spiega Ciac-
cheri – ci siamo scontra-
ti con l’indifferenza del
Dipartimento Ambiente
che non ha prodotto le
valutazioni tecniche: que-
sto avrebbe comportato il
riassorbimento delle ri-
sorse in bilancio, invece

abbiamo potuto spostare il progetto e
raddoppiare le risorse previste dal bilancio
partecipativo”. Il minisindaco spiega infatti
di aver ottenuto, nel piano investimenti,
fondi per un totale di circa 1milione e
200mila euro (il progetto originale del Bi-
lancio partecipativo valeva 630mila euro),
da utilizzare anche sull’area originaria-
mente identificata nel progetto. “Con
questa amministrazione saranno avviate a

breve le valutazioni sulle alberature – ag-
giunge Ciaccheri - questo ci permetterà una
cantierizzazione dell’area en-
tro l’estate”. 
IL DIBATTITO SUGLI
INTERVENTI
Voci contrarie non si sono
sollevate soltanto sullo spo-
stamento dei fondi da un
lato all’altro del viale: una
parte di commercianti e
residenti si sono infatti det-
ti contrari all’iniziativa che
stravolge lo status quo del-
la strada. Tra le criticità ri-
scontrate, oltre all’elimina-
zione di alcuni posti auto,
ci sarebbe il futuro posizio-
namento dei cassonetti, non più al centro
della strada, ma bensì a ridosso dei palaz-
zi e degli esercizi commerciali (come ovun-
que a Roma), oltre che lo spostamento del-
la banchina dell’autobus, anche questa in

prossimità delle abitazioni. “Fermiamoci a
ragionare e ascoltate le nostre critiche – chie-

de Alessio, un commercian-
te della zona – quando i cit-
tadini esprimono le loro
perplessità, soprattutto su un
progetto calato dall’alto, bi-
sogna fermarsi. Qui in mol-
ti credono ancora che si ri-
farà soltanto l’asfalto, nes-
suno è stato informato”.
Dall’Assessorato municipa-
le ai Lavori Pubblici è Luca
Gasperini a risponderci:
“Intanto voglio rassicurare
sul fatto che i posti auto per-
si saranno soltanto 15. Inol-
tre segnalo che tanti tra i re-

sidenti e i commercianti sono invece sod-
disfatti del progetto, passato per tutti gli step
amministrativi, che riqualificherà, riorga-
nizzerà e darà omogeneità al viale”. 

Leonardo Mancini

San Paolo: cosa succede su Leonardo Da Vinci?

CdQ Insieme
per San Paolo:
“Il Municipio

non ha conside-
rato l'importan-
za di coinvolgere
i cittadini. Quel
tratto non neces-
sitava di lavori

straordinari con
stravolgimento
della viabilità”

I commercian-
ti: “Quando i cit-
tadini esprimono
le loro perplessità
su un intervento
calato dall’alto
bisogna fermar-
si”. Gasperini:

“Tanti tra i resi-
denti e i commer-
cianti sono soddi-
sfatti del progetto
che riqualificherà

il viale”

Ciaccheri:
“Abbiamo raddop-
piato le risorse. Sul

resto del viale cantie-
ri entro l’estate”.

Merafina: “Critico la
decisione di non

informare la cittadi-
nanza sul progetto”

MUNICIPIO VIII e XII

L’area di cantiere sul viale

PORTUENSE - Nuovo rinvio dell’u-
dienza presso il Tar del Lazio per l’intri-
cata vicenda del Pup di via Ettore Rolli.
I giudici sono chiamati a pronunciarsi in
merito a due ricorsi presentati dalla Park-
roi (la ditta costruttrice del parcheggio) in
opposizione a due atti di Roma Capitale.
Il primo contro la revoca della concessione,
un’azione intrapresa dall’amministrazio-

ne per il mancato completamento dell’o-
pera. Il secondo ricorso è relativo alla dif-
fida capitolina a ripristinare l’agibilità e il
pubblico transito nella sede stradale del
tratto di via Portuense dove insiste la re-
cinzione del cantiere (dall’incrocio con via
P. Castaldi a via E. Rolli) per ragioni le-
gate all’accesso e alla sicurezza della stra-
da: una controversia sulla quale tra l’altro
lo stesso Tar ha evidenziato contrasti tra
i rilievi effettuati dall’amministrazione pub-
blica e quelli del perito di parte. Per far luce
sulla situazione, a novembre 2020 il tri-
bunale aveva affidato al Provveditore per
le opere pubbliche, del Provveditorato in-
terregionale per il Lazio, l’Abruzzo e la Sar-

degna, il compito di effettuare delle veri-
fiche e redigere una relazione circa tutte
le questioni sul tavolo della discussione:
quelle connesse con la revoca della con-
cessione, quindi lo stato di avanzamento
delle opere del parcheggio e del mercato
(che secondo il progetto dovrebbe essere
realizzato all’interno della struttura), gli
oneri concessori versati e i costi sostenu-

ti; ma anche quelle legate alla controver-
sia sulla sicurezza. A gennaio scorso il ve-
rificatore designato ha chiesto un’ulteriore
proroga per la consegna del verbale, con-
cessa dal tribunale vista la complessità del-
la verificazione. Questa, da quando il Tar
ha disposto le verifiche (quasi un anno e
mezzo fa), è la terza volta che la data di de-
posito della relazione e di conseguenza
quella dell’udienza per la trattazione dei
fatti vengono rinviate. Il termine per la
consegna del verbale ora è stato posticipato
al prossimo 31 marzo e l’udienza – pre-
vista per il 23 marzo di quest’anno – è sta-
ta riprogrammata per l’8 giugno 2022. 

A.P.T.

Pup Ettore Rolli: rimanda-
ta ancora l’udienza al Tar

I lavori di riqualificazione del viale hanno creato non poche pole-
miche, tra progetti spostati e la mancata informazione ai cittadini

L’interno del PUP

4
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5web.com MUNICIPIO XI

CORVIALE - “Abbiamo avviato in
Commissione Urbanistica dell’11 feb-
braio scorso un primo dibattito e con-
fronto, tra maggioranza ed opposizione,
al fine d’individua-
re l’elenco degli in-
terventi da realiz-
zare, come il Pa-
lazzetto dello
Sport, la riqualifi-
cazione del Cen-
tro Campanella,
della Biblioteca Ni-
colini e il Farmer’s
Market”, così in
una nota Valerio Garipoli, capogruppo
di Fdi e vice Presidente Commissione Af-
fari Generali in Municipio XI. Un’oc-
casione unica per il completamento di
tutti quei progetti partiti e mai conclu-
si. Un’occasione storica per la riparten-

za di Corviale, possibile anche grazie alla
convergenza di tutti i partiti. “Nell’am-
bito della linea dei finanziamenti sui pia-
ni integrati, la memoria di Giunta ca-

pitolina -  presentata
dall’Assessore all’Ur-
banistica del Comu-
ne, Maurizio Veloc-
cia - ha messo in evi-
denza i progetti ri-
guardanti la zona di
Corviale: sono pre-
visti 50 milioni d’in-
vestimenti sulla ri-
generazione urbana e

sul tessuto sociale del quadrante”, spie-
ga al nostro giornale l’Assessore all’Ur-
banistica e Rigenerazione Urbana in Mu-
nicipio XI, Alberto Belloni. “Chiara-
mente accogliamo positivamente la no-
tizia dell’arrivo di 50 milioni di euro dal
PNRR da destinare a Corviale”, con-
fermano Daniele Catalano ed Enrico
Nacca, capogruppo e consigliere Lega
Municipio XI, come anche Valerio Ga-
ripoli, che parla di “una grande oppor-
tunità quella di ricevere i finanziamen-
ti del PNRR”.
I PROGETTI
Quindi un’occasione unica per la ri-
qualificazione di un’area della città
“troppo spesso vittima di narrazioni di-
storte ed ingenerose”, sottolinea Belloni:
“Ci saranno interventi sia sull’incuba-
tore d’impresa, sia sul centro polifun-
zionale, dove è pre-
sente anche la Biblio-
teca Nicolini. Per
quanto riguarda il Pa-
lazzetto di via Maroi,
verrà realizzato sia con
spazi indoor che out-
door: attualmente la
programmazione è in
capo al Dipartimento
Sport di Roma Capi-
tale”. Il progetto del
Palazzetto, fermo da anni, grazie a
questi nuovi fondi del Piano Naziona-
le di Ripresa e Resilienza vedrà final-
mente la realizzazione tanto attesa dal-
la cittadinanza. “Auspichiamo che fi-
nalmente si realizzi - seguitano Catalano
e Nacca – dopo esser stato definanzia-
to dal Governo per l’incapacità della
precedente amministrazione grillina
di presentare un progetto concreto e
unitario”. Ci saranno poi degli inter-
venti che verranno realizzati in colla-
borazione con Ater Roma, proprietaria
degli immobili. “Gli interventi previ-
sti, a partire dall’efficientamento ener-
getico, dovranno realizzarsi attraverso
una forte sinergia istituzionale con
Regione Lazio e Ater”, ci spiega Gari-
poli. Ma anche specificamente quelli
che interverranno direttamente sul tes-
suto sociale, come per esempio quello
sulla “trancia H” e sulla Piazzetta degli

artigiani: “Altro progetto sarà la famo-
sa trancia H, cioè la parte che riguar-

da le sale condominia-
li e la galleria com-
merciale, e ci sarà an-
che la Piazzetta degli
artigiani e dell’artigia-
nato”, ci spiega Bello-
ni. Un intervento verrà
effettuato anche sul
Farmer’s Market: “Ci
sarà un lavoro di si-
stemazione superficia-

le, quindi di tutta la ca-
vea di Corviale, mentre gli interventi in-
terni saranno finanziati dal Diparti-

mento comunale”, conclude.
COMMISSIONE AD HOC
Nel frattempo il gruppo della Lega in
Municipio XI ha proposto la creazio-
ne di una commissione che segua pas-
so passo tutti i passaggi amministrati-
vi. “Riteniamo che questo processo vada
governato e pertanto, in virtù degli spa-
zi che ci concede il regolamento, cre-
diamo sia opportuno creare una com-
missione speciale sul PNRR che possa
seguire da vicino le azioni che l’ammi-
nistrazione porterà avanti per spende-
re queste risorse economiche”, con-
cludono Catalano e Nacca.

Giancarlo Pini 

Si punta su opere pubbliche ferme da anni e nuovi progetti
PNRR: 50 mln per la rigenerazione di Corviale

Belloni: “Investimenti
sulla rigenerazione urba-
na e sul tessuto sociale:

dal Palazzetto dello
sport, alla Biblioteca

Nicolini, dal Farmer’s
Market alla Piazzetta

degli Artigiani, passando
per la trancia H”

Catalano-Nacca:
“Riteniamo che que-

sto processo vada
governato: serve una
commissione specia-

le sul PNRR”.
Garipoli: “Una gran-
de opportunità, ma ci
vuole una forte siner-

gia istituzionale”

PILLOLE
DAI MUNICIPI

MUNICIPIO VIII
• L’apertura della nuova Biblio-

teca a San Paolo in via Co-
stantino è prevista entro la
fine del 2022.

• Parte “Una levatrice per ami-
ca”: assistenza ai genitori pri-
ma e durante il primo anno del
bambino.

MUNICIPIO IX
• Centro Elsa Morante: conclusi

i lavori sul tetto, a breve il
bando per la gestione della
struttura. 

• Eur Castellaccio: si lavora per
un museo del territorio all’in-
terno dei locali, mai utilizzati,
dell’ex vaccheria.

MUNICIPIO XI
• Sono partiti i lavori di ripri-

stino del gazebo nell’area pub-
blica in piazza Piero Puricelli a
Portuense.

• Dopo le molte proteste dei
cittadini il tratto di ciclabile
sotto Ponte di Ferro riaprirà a
metà marzo.

MUNICIPIO XII
• Il Municipio punta sulla rea-

lizzazione di un centro cultu-
rale nella Casetta Garibaldi-
na di Monteverde.

• Archi di Villa Sciarra: partita la
progettazione di una struttu-
ra di sicurezza per riaprire il
transito ai veicoli.

Il serpentone di Corviale
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ROMA 70-RINNOVAMENTO – In via
Calderon de la Barca c’è un’area finita da
tempo in un profondo degrado: un ex PVQ
(Punto Verde Qualità) mai completato e
finito nella dismissione voluta dalla Deli-
bera del Commissario
Tronca del 2016. Sull’area,
a due passi dalla sede del-
l’Ama, insiste un manu-
fatto non completato e
soprattutto dei profondi
scavi, al margine della
strada, che nel tempo si
sono riempiti fino a for-
mare un “laghetto” per-
manente. A poco sono
servite le numerose segnalazioni di cittadini
e politici locali, nemmeno le periodiche bo-
nifiche hanno fatto da deterrente al sac-
cheggio, allo sversamento di rifiuti e alle oc-
cupazioni abusive. Ora, con una seduta
congiunta delle commissioni Trasparenza
comunale e municipale (presiedute ri-
spettivamente dai consiglieri di Fdi Andrea
De Priamo e Maurizio Buonincontro), si
è cercato di fare chiarezza sullo stato am-
ministrativo e sul futuro dell’area. 
LA COMMISSIONE TRASPARENZA 
Dall’ex Ufficio PVQ del Dipartimento Pa-

trimonio, presente in commissione, sono
arrivate le notizie sullo stato amministra-
tivo: dopo la Delibera Tronca una Confe-
renza di Servizi ha decretato che il manu-
fatto non può essere sanato, in quanto rea-

lizzato senza autorizzazio-
ne paesaggistica in una
zona sottoposta a vincolo.
Dovrà quindi essere de-
molito (azione affidata al
SIMU), mentre l’area ora
è in carico al Diparti-
mento Ambiente. Il 15 di-
cembre scorso, spiegano
dal Dipartimento Patri-
monio, il SIMU avrebbe

prodotto uno studio di fattibilità per la de-
molizione, con un progetto che prevede
l’interlocuzione con il Dipartimento Am-
biente per la bonifica e per il prosciuga-
mento del laghetto. 
LE ASPETTATIVE DEL TERRITORIO
In questi anni dalla maggioranza in Muni-
cipio VIII e dai comitati e associazioni di
zona era stato immaginato il recupero del
manufatto per destinarlo a scopi sociali. Una
possibilità che, con l’obbligo dell’abbatti-
mento, sembra essere definitivamente tra-
montata: “Vorremmo sapere cosa intende

fare il Comune per recuperare l’area – af-
ferma in commissione l’Assessore munici-
pale all’Ambiente, Michele Centorrino - Ne-
gli ultimi tre anni abbiamo fatto diversi so-
pralluoghi e coinvolto anche l’Arpa per com-
prendere la natura del la-
ghetto” - risposte arrivate lo
scorso settembre e che fa-
rebbero pensare ad acqua
stagnante, non collegata
quindi ad una falda sotto-
stante, ndr - Abbiamo in-
tenzione di chiedere un
nuovo tavolo interdiparti-
mentale per mettere un
punto e tracciare una linea
d’azione”, conclude l’Assessore. In risposta
è la consigliera comunale Pd, Valeria Baglio,
a farsi carico “di sentire gli assessori com-
petenti e capire quali siano le modalità per
rimettere in moto un meccanismo che si è
interrotto”.
GUARDARE AL FUTURO DELL’AREA
Sono i due presidenti delle commissioni Tra-
sparenza a chiudere la seduta. Il consigliere
De Priamo ha sottolineato l’importanza di
aver chiarito che l’immobile presente nell’area
non è sanabile: “Sarebbe importante spiegarlo
in modo chiaro ai cittadini e spingere per la

demolizione. Poi ripenseremo al futuro
dell’area, così importante anche sotto il pro-
filo ambientale”. Sulla stessa linea il consi-
gliere Buonincontro: “I cittadini avevano del-
le giuste aspettative su quel manufatto, an-

che a causa della carenza di
luoghi d’aggregazione, ma
ora è chiaro che non è sa-
nabile – afferma - Aver fat-
to chiarezza almeno dal
punto di vista urbanistico ci
dà la possibilità di riprendere
a ragionare sul futuro di
questo luogo”. Al momen-
to sono quindi due gli ele-
menti di questa vicenda sui

quali serve ancora far luce: capire a che pun-
to sia l’iter per la demolizione del manufatto
in mano al SIMU e investigare sull’impat-
to che la presenza del laghetto possa aver avu-
to sulla stabilità della strada sovrastante. Per
l’abbattimento il consigliere De Priamo con-
vocherà una nuova riunione nelle prossime
settimane, mentre per l’indagine sull’acqua
stagnante saranno necessarie verifiche, viste
le preoccupazioni espresse anche dal Servi-
zio Giardini municipale, presente in rap-
presentanza del Dipartimento Ambiente.

Leonardo Mancini

De Priamo:
“Importante spie-
gare ai cittadini
che il manufatto
non è sanabile”.
Buonincontro:

“Adesso possiamo
ragionare sul futu-

ro dell’area”

Centorrino:
“Vorremmo sapere
cosa intende fare il
Comune per recu-

perare l’area”.
Baglio: “Dobbiamo
rimettere in moto
un meccanismo

che si è interrotto”

Roma 70, PVQ: verso abbattimento e bonifica
Per l’area di via Calderon de la Barca, da tempo in abbandono,
non sembra percorribile la strada del recupero per fini sociali

1 06 MUNICIPIO VIII
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FONTE LAURENTINA - "Manca sol-
tanto l’atto amministrativo finale, poi po-
tranno essere utilizzabili i due casali di via
Viola, in cui hanno sede progetti dei servizi
sociali per adolescenti, e in via Vivanti, dov'è
di prossima apertura l'11°
centro anziani del munici-
pio”, così ha recentemente
dichiarato la  presidente
del IX Municipio, Titti Di
Salvo. A fine gennaio il
consorzio Tor Pagnotta 2,
dopo aver terminato i la-
vori, ha consegnato gli sta-
bili al dipartimento Sviluppo Infrastruttu-
re e Manutenzione Urbana (SIMU) per rea-
lizzare gli impianti antincendio e antin-
trusione delle due strutture. A breve termine
dovrebbe essere completata la messa in fun-
zione con il collaudo definitivo. "Deside-

ro ringraziare di cuore
gli anziani della Asso-
ciazione di Promozione
Sociale Fonte Laurenti-
na, che da anni aspet-
tano l'apertura del loro
centro, e il comitato di
quartiere, da sempre at-
tento alla realizzazione
dei servizi necessari: ci
aspettiamo che Roma
Capitale approvi rapi-
damente la delibera", ha
concluso Di Salvo. 

L’ATTIVISMO SCENDE IN CAMPO
Anche l’Assessore alle Politiche sociali del
IX Municipio, Luisa Laurelli, ha espresso
soddisfazione per aver messo un punto de-
finitivo a due questioni rimaste aperte per

lungo tempo. “Abbiamo
affidato il servizio di guar-
diania all'Associazione di
Promozione Sociale del
quartiere: si tratta di gio-
vani  molto attivi  che se
ne stanno occupando a ti-
tolo gratuito, insieme al
montaggio dei mobili per

arredare il nuovo centro. L'8 marzo abbia-
mo inaugurato una panchina rossa con una
targa che riporta il numero anti violenza
(1522). L'iniziativa prosegue idealmente
quella delle 10 panchine rosse inaugurate
lo scorso 25 novembre e abbiamo in pro-

gramma di inaugurare altre 20 panchine nel
territorio del IX Municipio. Visto che ve-
niamo da due anni di pandemia, vorrem-
mo che la panchina diventasse il simbo-
lo della ripresa di contatto
umano tra le persone e fi-
nalmente vediamo donne
e uomini alleati nella vo-
lontà di creare un comu-
ne presidio di tolleranza e
rispetto tra i diversi gene-
ri. Il tema è molto sentito e
infatti nei nostri incontri
tanti nonni e genitori ci hanno incoraggiato
a proseguire in questa iniziativa”. Fonte Lau-
rentina non è nuova a simili esempi di pas-
sione civile, infatti lo scorso dicembre il IX
Municipio ha  messo in atto un flash
mob per ricordare Fahra Younas, promes-
sa della danza e attivista dei diritti delle don-
ne musulmane, morta suicida il 17 marzo
2012. Anche in quell'occasione sono state
dipinte di rosso tre panchine in altrettanti
luoghi simbolo del quartiere.
LA RISTRUTTURAZIONE
"La ristrutturazione dei casali è avvenuta e
regola d’arte e le circostanti zone verdi sono
state adeguatamente curate - ha puntua-

lizzato Laurelli - anche perché riguarda uno
degli oneri a carico delle imprese, che era
stato scritto a chiare lettere nella convenzione
per la costruzione del quartiere.  Nell’am-

bito del casale del centro an-
ziani saranno utilizzabili
una sala da ballo e un cam-
po da bocce, mentre nel ca-
sale di via Viola, che è do-
tato di un'area verde mol-
to grande, inizieranno nu-
merose attività, grazie alla
presenza di un campo da

calcetto, una pista da pattinaggio e vari cam-
pi da bocce. Inoltre saranno messe in fun-
zione una ludoteca e un servizio psicologico
ideato per accompagnare adolescenti e ge-
nitori in un comune percorso di sostegno.
Per gestire le varie strutture del centro di via
Viola verrà indetta una gara d’appalto che
verrà finanziata con i fondi della legge 285",
ha concluso Laurelli. Si tratta della Legge 28
agosto 1997 n. 285, che ha istituito un fon-
do nazionale speciale da destinare a inter-
venti per promuovere diritti e opportunità
dell'infanzia e dell'adolescenza realizzati dal-
le amministrazioni locali.

Andrea Ugolini

Fonte Laurentina: nei casali riqualificati un
centro per anziani e attività per i giovani

web.com 7

Di Salvo:
“Municipio IX e

Dipartimento
SIMU del Comune
hanno cooperato

per far funzionare i
due casali”

Laurelli: “Nel
centro anziani

abbiamo inaugura-
to una panchina

rossa come simbo-
lo di rispetto tra
uomini e donne” 

TORRINO – Sono ormai cinque anni che
via Bonn al Torrino è chiusa al traffico. Dal
2017 infatti su questa strada sono stati ri-
levati problemi legati al dissesto idrogeo-
logico. Nonostante non siano mancate in
questi anni le richieste della politica loca-
le e dei residenti della zona, gli interven-
ti per mettere in sicurezza la via e ripristi-
nare la normale viabilità hanno avuto un
iter lunghissimo, che solo adesso sembra
riuscire ad arrivare a conclusione.
Dopo già diversi anni di attesa, finalmente
nel gennaio del 2021, l’allora Assessora ca-
pitolina ai Lavori Pubblici, Linda Meleo,
annunciava la conclusione della gara per
assegnare i lavori. In quel momento, spie-
gava l’assessora, si era nella fase di verifi-
ca delle offerte (ricevute entro il 18 gen-
naio) che si sarebbe dovuta concludere in
poche settimane per far partire gli inter-
venti a maggio 2021. Alcuni ritardi ave-
vano allungato l’avvio delle analisi, portate
avanti da SIMU e ACEA, al mese di lu-
glio. In quel momento la prima cittadina,
Virginia Raggi, parlò del progetto finan-

ziato con 500mila euro che avrebbe inte-
ressato il consolidamento stradale con dei
micropali a sostegno del versante della col-
linetta di via Bonn.
Ora dal Municipio IX spiegano che i la-
vori stanno ripartendo e che purtroppo in
questi mesi hanno subito diverse interru-
zioni. I ritardi, ci spiega l’Assessora ai La-
vori Pubblici municipale, Paola Angeluc-
ci, si sono interrotti per permettere lo spo-
stamento di due linee di media tensione
di Areti, che con l’occasione ha anche ri-
modernato la linea elettrica. Il termine dei
lavori, spiegano sempre dall’assessorato, do-
vrebbe arrivare per la primavera inoltrata,
poi sarà necessario il collaudo e la siste-
mazione della strada. Un intervento que-
sto portato avanti dal SIMU capitolino,
“ma è nostro interesse e dovere essere ag-
giornati come Municipio per dare rispo-
ste alla cittadinanza – afferma Angelucci
– I lavori sono partiti a fine gennaio e oggi
c’è un cantiere aperto che marcia nella giu-
sta direzione”.

A.C.

Torrino: sono ripartiti
i lavori su via Bonn

A breve l’espletamento degli ultimi passaggi burocratici

MUNICIPIO IX

good hair day

PEDICURE ESTETICO + MANICURE 29€
ABBONAMENTO LASER EPILAZIONE -20%
CERA INTERA GAMBE + INGUINE 23€
COPERTURA GEL 35€
NUOVO TRATTAMENTO CORPO
3 SEDUTE

•
•
•
•
•

SPECIALE ESTETICA

*COLPI DI SOLE + PIEGA
+ TRATT. IDRATANTE 69€

*TAGLIO + PIEGA + TRATT. IDRATANTE 39€

*SPECIALE UNDER 21
  TAGLIO + PIEGA + TRATT. IDRATANTE 29€

PROMOZIONI PRIMAVERA
APERTI DAL

LUNEDÌ AL SABATO

LE OFFERTRTE E RRIPORTTATATE E SONOO
VAVALILIDDE DALL L LUNUNEDÌ ALL G GIOIOVEDÌDÌ
DAL 1414/0/03/202222 A AL 100/0/04/4/2002222DDA   

* in base alle lunghezze

VIA A. MELDOLA, 77 - 81
FONTE MERAVIGLIOSA - EUR
Tel. 06.50.38.864
WWW.SEMPRE-BELLI.COM

      342.8149581

GD90
QUESTI AMBIENTI SONO
D I S I N F E T T A T I
E  IGI ENIZZAT I  CON

DISINFETTANTE - GERMICIDA
VIRUCIDA -  DETERGENTE

R

NOVITÀ 2022
*TRATTAMENTO

“LISCIANTE”
ALLA KERATINA VEGETALE

DURATA 4 MESI
(SENZA FORMALDEIDE)

TAGLIO BIMBI E BIMBE DA 10 €

SPECIALE UNDER 21
Shampoo + taglio 16 €
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MUNICIPIO IX

TOR DE’ CENCI – Il 10 febbraio 2022
la Giunta Capitolina ha approvato la rea-
lizzazione di nuovi centri Ama per la rac-
colta di rifiuti grazie all’impiego di fondi
del PNRR. Per il Municipio IX l’area in-
dividuata è quella di Tor de’ Cenci, sulla
via Pontina. “Con la Presidente, Titti di
Salvo, siamo molti soddisfatti che il pro-
getto del nuovo centro Ama
a Tor de’ Cenci sia aggan-
ciato al PNRR, ciò signifi-
ca una sicura accelerazione
nei tempi di realizzazio-
ne”, così in una nota l’As-
sessore all’ambiente, Ales-
sandro Lepidini, “La scel-
ta del sindaco Gualtieri e
dell’Assessora Alfonsi di
puntare sull’intervento a
Tor de’ Cenci, esaudisce la
nostra richiesta e risponde
ad un bisogno che i citta-
dini esprimevano da sempre”. Un progetto
infatti, quello di questa isola ecologica, at-
teso da anni e che troppe volte si è bloc-
cato per mancanza di fondi. “Il progetto
è di molti anni fa - conferma al nostro gior-
nale Massimiliano De Juliis, capogruppo
di Fdi in Municipio IX - fu addirittura il

vecchio Commissario Tronca ad indivi-
duare quest’area, e noi tutti, dalla mag-
gioranza all’opposizione, avevamo con-
venuto l’idoneità. Speriamo che la realiz-
zazione sia veloce e che grazie ai nuovi fon-
di del PNRR tutto avvenga in massimo
due anni, dato che troppo tempo è pas-
sato dall’approvazione del vecchio pro-

getto”.
IL PROGETTO
L’area individuata per l’iso-
la ecologica è più specifica-
mente l’ex campo nomadi di
Tor de’ Cenci: “In quest’a-
rea dovrebbero sorgere sia il
centro di raccolta, sia un par-
cheggio per i mezzi e un’a-
rea amministrativa con gli
uffici”, spiega Manuel Ga-
gliardi, consigliere Pd e Pre-
sidente Commissione Am-
biente Municipio IX. Non ci

dovrebbero essere infatti modifiche al pia-
no iniziale, anche se da Fdi hanno già an-
nunciato la richiesta di una seduta di com-
missione dedicata ad assicurare la validità
del progetto in essere. 
L’IMPORTANZA DELL’ISOLA
ECOLOGICA

L’estensione del Municipio IX impone un
ampliamento del servizio di raccolta rifiuti.
“L’apertura di questa nuova isola è im-
portante sia per l’ampliamento dello stoc-
caggio di rifiuti ingombranti, sia perché
copre una zona di Roma di circa 40mila
persone in cui mancava un servizio così
specifico”, afferma lo stesso Gagliardi. Que-
st’opera potrebbe alleviare anche un’altra
grande emergenza, alimentata dall’inciviltà
di alcune persone: l’abbandono illegale di
rifiuti. “È un progetto stra-
tegico - continua Gagliar-
di – che ci permetterà di ar-
ginare un fenomeno de-
plorevole come quello del-
lo sversamento dei rifiuti ai
bordi della strada”. Mette-
re in sicurezza quel qua-
drante della città era e ri-
mane un passaggio fonda-
mentale, “anche perché era
importante creare questo
tipo di servizio per mettere in sicurezza
quell’area in cui molti abbandonavano ri-
fiuti illegalmente”, conferma de Juliis. 
LE ALTRE PROPOSTE
Aspettando gli ulteriori passaggi ammi-
nistrativi, potranno forse essere apporta-

te alcune migliorie al progetto iniziale. È
proprio il consigliere De Juliis ha indicarne
una: “Considerando la grande estensione
del nostro territorio, oltre alle tre isole,
quelle già presenti a Laurentina e Mo-
stacciano, e la prossima a Tor de’ Cenci,
sarebbe opportuno individuare un'ulteriore
area per la raccolta rifiuti, sempre in col-
laborazione con i comitati di quartiere, per
cercare di servire le aree più periferiche del
nostro Municipio”, per cercare di agevo-

lare il cittadino al rispetto
delle regole e non compli-
candogli la vita. In consi-
derazione di tutto ciò, im-
portante è la proposta di
Manuel Gagliardi: “Chie-
deremo in Commissione
che venga slegato l’accesso
all’isola ecologica dall’esi-
bizione della prova del pa-
gamento della Tari, per-
ché riteniamo che questo sia

controproducente. Per punire chi non paga
la tassa dei rifiuti riteniamo che ci sia già
un mezzo più opportuno, la cartella esat-
toriale”.

Giancarlo Pini

In arrivo il nuovo Centro di Raccolta a Tor de’ Cenci
Dopo anni di attesa, con i fondi del PNRR si velocizza l'iter

EUR – Nell’ultimo numero di Urlo
eravamo tornati a parlare della situazio-
ne di via Nairobi, nel quartiere EUR. Una
strada su cui più volte abbiamo posto la
nostra attenzione, dato che risulta par-
zialmente chiusa al traffico da ormai set-
te anni. Grazie alle dichiarazioni del-
l’Assessora municipale ai Lavori Pubbli-
ci, Paola Angelucci, avevamo potuto
dare notizia di alcuni passi avanti per la
riapertura in entrambi i sensi di marcia.
La strada è chiusa a causa di un cedi-
mento di una galleria dei sottoservizi che

ha messo in pericolo la stabilità anche del-
la collina limitrofa. Negli stessi giorni in
cui usciva il nostro articolo, in Munici-
pio IX è stata presentata da Fdi un’in-
terrogazione alla Presidente Di Salvo per
chiedere conto dei ritardi.
I RITARDI
Lo scorso mese abbiamo ricostruito gli ul-
timi passaggi di questo iter, spiegando qua-
li sono state le ultime difficoltà nell’avvio
dei cantieri. Dopo anni di silenzio, nel gen-
naio 2021 la passata amministrazione
5Stelle in Campidoglio aveva annuncia-

to l’avvio di una gara per assegnare i lavori
con un importo pari a 918.270,64 euro.
Stando a quanto si è appreso la gara è sta-
ta espletata e i lavori sa-
rebbero dovuti iniziare lo
scorso agosto. Purtroppo
però nel bando non erano
state previste le indagini
archeologiche, senza le
quali non è possibile apri-
re i cantieri. Un problema
riconducibile sicuramente
alla vigilanza della passata amministrazione,
ma che non può prescindere da chi (gli uf-
fici) ha redatto questo bando.
LE ULTIME NOTIZIE
Ora, con l’interrogazione presentata da Fdi,
abbiamo la possibilità di comunicare nuo-
ve informazioni sulla vicenda. La Presidente
Di Salvo infatti ha fatto sapere
che il SIMU (che ha la com-
petenza su questo interven-
to) ha comunicato che l’ap-
palto di lavori è stato aggiu-
dicato e che attualmente è in
corso la verifica della docu-
mentazione necessaria per la
stipula del contratto. Inoltre
la procedura di affidamento del Servizio di
Assistenza archeologica (causa del manca-
to avvio dei cantieri lo scorso agosto) è in
fase di aggiudicazione. Sempre nella risposta
della minisindaca all’interrogazione di Fdi

si legge che “si stima l’inizio dei lavori en-
tro la fine del secondo bimestre 2022. La
durata prevista è pari a 260 giorni”. Ulti-

ma notizia, che sicura-
mente interesserà i resi-
denti e quanti quotidia-
namente utilizzano questa
strada, via Nairobi duran-
te la fase esecutiva dei la-
vori sarà completamente
chiusa nel tratto da largo
Sri Lanka a via Kariba.

Un ulteriore disagio che speriamo non si
protrarrà più del necessario. 
IL COMMENTO
Da Fdi è il capogruppo Massimiliano De
Juliis a commentare l’esito dell’interro-
gazione, senza celare il disappunto per i
tempi nella risposta: “In una città dove la

normalità è diventata straor-
dinarietà, dove è normale ve-
dere una strada chiusa per
anni, non è normale che ci
vogliano tre settimane per
avere risposta ad una inter-
rogazione di un consigliere
municipale – afferma De Ju-
liis - Fortunatamente siamo

riusciti a capire che si sta smuovendo qual-
che cosa, almeno siamo in grado di dare
una risposta ai cittadini che la attendeva-
no da tempo”. 

Leonardo Mancini

Finalmente in vista l’apertura dei cantieri sulla strada parzialmente
chiusa da ormai sette anni: la durata prevista dei lavori è di 260 giorni

Lepidini:
“L’aggancio al
PNRR significa
l’accelerazione

nei tempi di rea-
lizzazione”.
Gagliardi:

“Progetto strate-
gico anche per

arginare lo sver-
samento illecito

dei rifiuti”

De Juliis:
“Serve capire se

ci sono state delle
modifiche al pro-

getto iniziale.
Adesso individua-

re un’ulteriore
area per comple-
tare la copertura

del territorio”

Durante la fase
esecutiva dei lavori

via Nairobi sarà
completamente

chiusa nel tratto da
largo Sri Lanka a

via Kariba

De Juliis:
“Finalmente

delle notizie su
questa vicenda,
ma troppe tre
settimane per
una risposta”

ASSISTENZA LEGALE
INDIVIDUI

MINORI, FAMIGLIE, ANZIANI

MEDIAZIONE
FAMILIARE

AMMINISTRAZIONE
DI SOSTEGNO

SOSTEGNO ALLA
GENITORIALITÀ

LA CASA DELLA FAMIGLIA
Sportello di Ascolto per le famiglie

P.zza P. Merolli, 44/45 - 00151 Roma - Tel. 06 6534609 - caf.colli@gmail.com

CENTRO ASSISTENZA FISCALE - PATRONATO - SERVIZI
Il Venerdì dalle 15.30 alle 18.30

“La Casa del Cittadino”

EUR, via Nairobi: da aprile lavori e strada chiusa
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MONTAGNOLA – Quando i cittadini
nel 2018 sono stati chiamati a decidere
come spendere i fondi deri-
vanti dalle edificazioni di
piazza dei Navigatori, il pri-
mo tra i progetti votati è sta-
to quello per la riqualifica-
zione del parco di via Badia
di Cava. Un insieme di in-
terventi che oggi, a ridosso
della partenza dei lavori,
sembrano essere stati com-
pletamente stravolti. 
IL PROGETTO INIZIALE
Il progetto votato dai cittadini, oltre ad
un’area cani, prevedeva anche la comple-
ta riqualificazione dell’area del parco, in
poche parole dalla recinzione del parco Fal-
cone e Borsellino (che sarebbe rimasta per-
mettendo un passaggio verso l’area giochi

destinata ai più piccoli) fino al termine del-
l’area verde su via di Grotta Perfetta. La

recinzione dell’intera area,
la realizzazione di un per-
corso sportivo, l’impianto
di irrigazione e una barriera
nei confronti della Colombo
(realizzata con delle colli-
nette). Un parco ampio, ri-
qualificato e recintato che
avrebbe fatto da specchio al
parco Sbragia (conosciuto
con il nome di parco FAO)

dalla parte opposta della strada. Un pro-
getto valutato dal Comune 420mila euro,
cifra considerata insufficiente dal Comi-
tato Parchi Colombo che, insieme al
CdQ Montagnola, aveva presentato l’idea.
Una previsione che il 15 febbraio scorso
si è rivelata più che corretta quando i cit-

tadini, in sopralluogo sull’area con il
Municipio, il Comune e la ditta che do-
vrà compiere i lavori, si sono resi conto che
il progetto è stato praticamente dimezzato.
“Ci è stato presentato un
progetto che prevede la re-
cinzione della sola parte
che affaccia su via di Grot-
ta Perfetta, dove è presente
una bocciofila non più usa-
ta e con una determina di
abbattimento che attende di
essere eseguita da un de-
cennio”. Oltre alla rimo-
zione dal progetto delle
barriere per mitigare l’im-
patto della Colombo, è sta-
ta quindi ridotta sensibil-
mente l’area da recintare, lasciando aper-
ta la parte centrale del parco. Il motivo di
questa scelta starebbe nella prescrizione
della Soprintendenza per una recinzione
piuttosto costosa (come quella del parco
Sbragia), che non rientrerebbe nei fondi
messi a disposizione.
COSA SARÀ DELL’AREA
A questo punto, visto il ridimensiona-
mento del progetto e l’imminenza della
cantierizzazione, le aspettative dei cittadini
sono semplici: “Abbiamo chiesto alla
parte politica di farsi carico di completa-
re comunque, con altri fondi e con un al-
tro successivo bando, quanto chiesto e vo-
tato dalla cittadinanza iniziando l'inter-
vento dall'altro lato – più vicino al par-
co Falcone e Borsellino, ndr - in attesa che

si risolva il problema della bocciofila. I la-
vori dovrebbero essere imminenti – con-
cludono dal Comitato Parchi Colombo -
è importante quindi che ci si faccia im-

mediatamente carico delle
istanze dei cittadini”. In me-
rito a quanto si potrà fare è
l’Assessore municipale al-
l’Ambiente, Michele Cen-
torrino, a sottolineare come
le criticità vennero eviden-
ziate già negli ultimi incon-
tri con la passata ammini-
strazione comunale: “Ave-
vamo chiesto modifiche pri-
ma che si arrivasse alla pro-
gettazione definitiva – ci
spiega – perché il progetto di-

sattendeva le richieste dei cittadini, ma
purtroppo non c’è stato alcun feedback e
si è proceduto con la gara”. Al momento,
con i lavori assegnati e i cantieri in par-
tenza, sembra difficile rimettere mano al
progetto: “Abbiamo chiesto lo stop – se-
guita Centorrino – ma intanto stiamo cer-
cando di capire come poter recuperare sul-
la recinzione riprogettandola: siamo in at-
tesa di risposte da parte del Dipartimen-
to Ambiente e devo dire di aver trovato
una grande disponibilità dall’Assessorato”.
Anche se non tutto sembra perduto, ma-
gari recuperando parti del progetto con
nuovi finanziamenti, i tempi per mette-
re mano agli interventi in modo signifi-
cativo sembrano veramente stretti. 

Leonardo Mancini

L’idea votata dai cittadini di Montagnola nel 2018 sarà ridimensionata
Via Badia di Cava: cambia il progetto del parco

MASSIMINA - Con le Delibere approvate
il 21 febbraio scorso dalla Giunta Capi-
tolina, sono state individuati otto nuovi
centri di raccolta e l'ampliamento di due
aree già esistenti attraverso l'impegno dei
fondi del PNRR. Viene coinvolto anche
il Municipio XII, con l'approvazione del
progetto riguardante via B. Chesi a Mas-
simina, ereditato dalla pre-
cedente amministrazione
Raggi e che aveva incon-
trato il parere contrario di
tutte le forze politiche di
opposizione. In quel fran-
gente anche il Pd (allora al-
l’opposizione) aveva espres-
so un parere negativo.
IL PROGETTO
PROPOSTO DA RAGGI
Fu appunto l'amministra-
zione Raggi ad indicare via
B. Chesi tra le aree da destinare ad un cen-
tro raccolta. In quella circostanza sia la Lega
che il Pd, in quanto gruppi di opposizio-
ne, si dichiararono contrari. Per i consiglieri
Pd, Elio Tomassetti, Augusto Rossi, Lo-
renzo Marinone e Daniela Cirulli la scel-

ta di collocare l’isola ecologica in via B.
Chesi era sbagliata, perché l’area in que-
stione era vicina al bosco di Massimina e
si stava cercando da tempo di riqualificarla. 
LA POSIZIONE
DELL’AMMINISTRAZIONE
Una posizione questa che ad oggi sareb-
be mutata, così come ha spiegato al nostro

giornale il Presidente del
Municipio XII, Elio To-
massetti: “Allora eravamo
contrari all’ipotesi del cen-
tro di raccolta legata com’e-
ra a quella di una discarica
a Monte Carnevale - ora
ferma per motivi giudizia-
ri, ndr - e senza una riqua-
lificazione dell’intera area.
Oggi, in tre mesi – seguita
Tomassetti – abbiamo con-
fermato il centro di raccol-

ta in via Chesi, ma utilizzando i fondi del
PNRR, quindi non gravando sull’AMA.
Inoltre è svanita l’ipotesi di Monte Car-
nevale, e in più ci sono 250 milioni di euro
e un commissario straordinario per la bo-
nifica di Malagrotta. C’è poi da segnala-

re che in questo quadro ci sarebbe anche
la possibilità, sulla quale stiamo lavoran-
do, che AMA gestisca sia il centro di rac-
colta che il vicino boschetto di Massimi-
na”. Sul progetto è intervenuta anche la
Vice Presidente del Municipio XI con de-
lega alla gestione dei rifiuti,
Alessia Salmoni: "Il 'centro
di raccolta' non è una di-
scarica, ma un luogo dove
è possibile liberarsi agevol-
mente e gratuitamente di
quei rifiuti che non posso-
no essere assolutamente
conferiti nei cassonetti stra-
dali – spiega - Non c'è al-
cun impianto dentro un
centro di raccolta. Si tratta
di vere e proprie oasi AMA
al servizio di tutti i cittadini. Quindi un'op-
portunità per i nostri territori. Con la co-
stituzione di nuovi centri di raccolta nel-
la città sarà possibile incrementare la rac-
colta differenziata, tenere maggiormente
pulite le strade cittadine e chiudere il ci-
clo dei rifiuti urbani".
CENTRODESTRA ALL’ATTACCO

Non è invece cambiato, rispetto ad un
anno e mezzo fa, il parere di Giovanni Pi-
cone, consigliere della Lega, che dichiara:
"Noi sull’area di via B. Chesi non cam-
biamo idea, come invece ha fatto il Parti-
to Democratico, ieri opposizione e oggi for-

za di Governo. Continuia-
mo a ritenere che quel luo-
go sia da valorizzare perché
anticamera di un’area verde
importante per la cittadi-
nanza come il bosco di
Massimina. Poteva essere
uno dei primi interventi e
un segnale forte e di di-
scontinuità riguardanti le
periferie del territorio da
parte del Pd e invece si
prosegue sulla stessa linea,

quella delle promesse non mantenute per
Massimina. Per quanto riguarda il piano
presentato dalla Giunta capitolina, poi, nu-
triamo dei forti dubbi sulla sua articola-
zione, sia sul fronte della gestione dei ri-
fiuti sia sulla distribuzione delle Isole
ecologiche nel territorio comunale". 

Marta Dolfi

Il vecchio progetto è tornato nella previsione del Campidoglio
Massimina: torna l’idea del Centro di Raccolta

Comitato
Parchi

Colombo:
“Abbiamo chie-
sto alla politica
di completare
comunque il

progetto votato
dai cittadini”

Centorrino:
“Dalla passata

Amministrazion
e aspettavamo

feedback che non
sono mai arriva-
ti. Adesso stiamo
cercando di capi-

re come poter
recuperare sulla
recinzione ripro-

gettandola”

Tomassetti:
“Eravamo con-
trari all’ipotesi

del centro di rac-
colta legata

com’era a quella
di una discarica a
Monte Carnevale

e senza una
riqualificazione
dell’intera area”

Salmoni:
“Sarà un'oppor-

tunità per il terri-
torio”. Picone:

“Non cambiamo
idea. Il bosco di

Massimina anda-
va valorizzato,
non impiegato

per la raccolta dei
rifiuti”

9web.com MUNICIPIO VIII e XII

L’area verde di via Badia di Cava
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FOTOGRAFIA – Ad inizio febbraio la
Federazione Ginnastica d’Italia ha inau-
gurato la stagione 2022 con un torneo
presso l’Accademia fede-
rale Bruno Grandi, isti-
tuita all’interno del pa-
lazzetto di via Brogi a
Roma 70-Fotografia.
“Siamo molto felici che
sia partita l’attività in
questo splendido im-
pianto – ha dichiarato il
Presidente del Comitato
Lazio, Paolo Pasqualoni
- e ci auguriamo sia il pre-
ludio di tante altre iniziative sportive sot-
to l’egida della Federazione Ginnastica d’I-
talia, a supporto delle società, delle asso-
ciazioni e dell’intero movimento ginnico
locale”. Un primo evento che arriva
piuttosto tardi rispetto alla presa in cari-
co della struttura da parte della Federa-
zione, avvenuta con la consegna delle chia-
vi da parte del precedente gestore l’8 mar-
zo dello scorso anno. 
LA NUOVA GESTIONE
Un accordo stipulato con il Comune per
la gestione dell’impianto per 18 anni,
dopo che una gara per l’affidamento
della struttura nel 2020 era andata deserta
a causa dei requisiti economici conside-
rati fuori scala dai precedenti gestori, che
avevano anche richiesto una nuova pro-
cedura concorsuale. Una possibilità che

la passata amministrazione non ha con-
siderato, puntando invece su un accordo
firmato il 24 dicembre 2020 con la Fe-

derazione. Questa ha il
compito di occuparsi del-
la manutenzione dell’im-
pianto, della realizzazione
di un percorso destinato al
Parkour, oltre a fornire
corsi di ginnastica a favo-
re di anziani e persone in
condizione di fragilità so-
cio-economica. Natural-
mente presso l’impianto

dovranno trovare posto gli
allenamenti regionali e la formazione dei
tecnici della federazione. 
LE VOCI CONTRARIE
Questa iniziativa del Comune è stata for-
temente osteggiata dai cittadini della
zona, ma anche dal Municipio VIII, che
in più momenti ha sottolineato come in
questa procedura si sia tenuto “fuori il
mondo dello sport di base e l’ente di pros-
simità che perdono un punto di riferi-
mento per l’attività sportiva agonistica e
non sul territorio”. Praticamente il timore
è che l’impianto non sia più aperto al ter-
ritorio, ma che venga utilizzato per i soli
scopi federali, diminuendo di fatto l’of-
ferta sportiva di base della zona. In par-
ticolare il Comitato di Quartiere Grotta
Perfetta ed il Comitato di Quartiere Tor
Carbone-Fotografia nei mesi scorsi han-

no presentato un ri-
corso al TAR, chie-
dendo l’annullamen-
to della Delibera di
affidamento. Al mo-
mento però i cittadini
sono ancora in attesa
della calendarizzazione
dell’udienza da parte
dei giudici ammini-
strativi. 
IL FUTURO DEL
PALAZZETTO
Intanto, a inizio feb-
braio, la Federazione ha fatto sapere che
“a breve verrà presentato il progetto di tut-
te le attività che si svolgeranno in questa
struttura, luogo di riferimento culturale,
sportivo e sociale per l’intera
regione”. Resta però l’a-
marezza per gli undici mesi
in cui il palazzetto è rima-
sto di fatto inutilizzato.
Su questo punto è inter-
venuto anche il Presiden-
te del Municipio VIII,
Amedeo Ciaccheri, inter-
pellato dal nostro giornale:
“Si tratta di un tempo troppo lungo. Non
ho ancora avuto tempo di incontrare Fe-
derazione, ma ho informato l’Assessore ca-
pitolino allo Sport che una situazione così
controversa necessita di un tavolo istitu-
zionale per portare il palazzetto ad esse-

re un luogo per la promozione sportiva
di base. Ci sono stati ritardi per l’ingres-
so del nuovo operatore, ma questo non
può prescindere dall’offerta sportiva che

deve comunque essere assi-
curata al territorio”. Qua-
si un anno è, quindi, un
tempo troppo lungo per
una prima iniziativa all’in-
terno della struttura, tanto
più che questa non era
neanche dedicata al terri-
torio su cui insiste il palaz-
zetto, oltre che essere isola-

ta (da quel giorno la struttura risulta non
più utilizzata). Vedremo nelle prossime set-
timane quale sarà il progetto delle attività
che si svolgeranno e come queste punte-
ranno a coinvolgere i cittadini. 

Leonardo Mancini

L’affidamento nel 2020 dal Comune alla Federazione Ginnastica d’Italia
Palazzetto via Brogi: prima iniziativa dopo 11 mesi

Il timore di cit-
tadini e Municipio
è che la struttura
non sia aperta al

territorio, ma dedi-
cata solo alle atti-
vità federali, dimi-
nuendo di fatto l’of-

ferta sportiva di
base della zona

Ciaccheri:
“Serve un tavolo
istituzionale per
portare il palaz-

zetto ad essere un
luogo per la pro-
mozione sportiva

di base”

MONTEVERDE - Quello di largo Ra-
vizza è un tema molto sentito dagli abi-
tanti di Monteverde,
causa lo stato di abban-
dono ed incuria in cui
per troppo tempo ha
versato quella porzione
di verde racchiusa tra la
circonvallazione Giani-
colense e via di Monte-
verde, molto preziosa per
la vita comunitaria del quartiere. La
continua presenza dei senza fissa dimo-
ra, anche all'interno dell’area giochi per

i bimbi, e la mancanza di stru-
menti di controllo e di sicu-
rezza, sono solo alcuni dei di-
sagi denunciati dalla cittadi-
nanza, soprattutto da genitori.
LA PETIZIONE ONLINE
E LA PROPOSTA DELLA
LEGA
Con una petizione online, lan-
ciata dai cittadini del quartiere
a febbraio scorso, infatti, si
chiedeva agli amministratori
municipali di intervenire per

rendere il parco vivibile e sicuro, sia tra-
mite l'installazione di un sistema di vi-

deosorveglianza lungo il peri-
metro del parco, sia con l'or-
ganizzazione di iniziative che
potessero portarlo a 'rivivere'.
Il consigliere della Lega del
Municipio XII, Giovanni Pi-
cone, ha prontamente presen-
tato un progetto di riqualifica
basato sull'utilizzo di un PUC

(strumento previsto per chi percepisce il
reddito di cittadinanza e attende di trovare
lavoro) per garantire la manutenzione

ordinaria e il decoro dell'area. "Sono pro-
motore in Consiglio del Municipio XII di
una mozione per impegnare il Presiden-
te del Municipio a sostenere le giuste ri-
chieste contenute nella petizione popola-
re avanzata dalla cittadinanza per largo Ra-
vizza - ci tiene a precisare Picone - in quan-
to oggi l’unico strumento per
garantire controllo e decoro di
questa tipologia di aree è
quello di una progettualità
rientrante nei PUC. Il cen-
trosinistra alla guida di que-
sto territorio si era già mosso
in questo senso per una serie
di aree, dimenticandosi però
proprio di largo Ravizza. Una
grave dimenticanza alla qua-
le ho proposto di porre ri-
medio con il mio atto di indirizzo che
speriamo venga preso in considerazione
il prima possibile".
L'INCONTRO DEL MUNICIPIO
CON I CITTADINI
"Sabato 26 febbraio abbiamo incontrato
i cittadini di largo Ravizza, perché la no-
stra volontà è quella di incontrare le per-

sone direttamente dove ci segnalano pro-
blemi specifici e qui, da tempo, c'è il tema
sicurezza da affrontare – ha commentato
il Presidente del Municipio XII, Elio To-
massetti - In quell'occasione ho spiegato
che come amministrazione intendiamo in-
tervenire sia tramite l'aumento dell'illu-

minazione sia con un servizio
di videosorveglianza. In più
intendiamo tornare a far vi-
vere la piazza con iniziative e
mercatini, ovviamente quan-
do la situazione epidemica lo
permetterà". Tomassetti, in
merito all’incontro con i cit-
tadini e ad alcuni fatti se-
gnalati dai frequentatori del-
l’area, ha poi concluso: "La
persona che è stata segnalata

in più occasioni per aver dato vita ad atti
osceni in quella zona è oggi seguita dai ser-
vizi sociali per l'opportuno supporto". Spe-
ranza per una soluzione quindi sembra es-
serci, seguiremo gli sviluppi, gli interventi
e le iniziative che verranno messe in atto
nei prossimi mesi. 

Marta Dolfi

Una petizione e una proposta della Lega smuovono le acque. L'ammi-
nistrazione municipale incontra i cittadini ed annuncia interventi mirati

Largo Ravizza: al lavoro per la sua sicurezza

Picone: “Ho
proposto di uti-

lizzare i percetto-
ri di reddito di

cittadinanza per
far fronte all'ab-

bandono”

Tomassetti:
“Nell'incontro
con i residenti
confermata la

volontà di
intervenire con
illuminazione,

videosorve-
glianza e mani-

festazioni”

1 1web.com MUNICIPIO VIII e XII
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Multisala Madison

ENNIO
DI GIUSEPPE TORNATORE · (ITA 2022)
SCENEGGIATURA: GIUSEPPE TORNATORE

INTERPRETI: ENNIO MORRICONE, MARCO BELLOCChIO,
CARLO VERDONE, MyChAEL DANNA, DAVID PUTTNAM

Quello che è stato Ennio Morricone per la storia dell’umanità intera probabilmente non riu-
sciremo mai a dirlo con parole chiare. La musica, i film, l’ar te tutta influenzano la vita delle
persone, non è più un mistero. Così, è difficile identificare quante vite ha cambiato uno dei più
grandi compositori della storia della musica e del cinema come Ennio Morricone (vincitore, tra
le altre cose, di 2 Oscar). Prova a darne un assaggio un regista che deve tanto al composi-
tore, Giuseppe Tornatore, attraverso un documentario che, tra aneddoti e storie, lascia con
la bocca aperta e le orecchie ancora di più. Un documentario di una bellezza sconcertante,
che presenta alcuni dei punti fermi dello straordinario universo di uno dei più grandi geni
della storia dell’ar te di tutti i tempi. 

BELFAST
DI KENNETh BRANAGh · (GB 2021)
SCENEGGIATURA: KENNETh BRANAGh

INTERPRETI: CAITRIONA BALFE, JUDI DENCh, JAMIE DORNAN, CIARáN

hINDS, COLIN MORGAN

Kenneth Branagh, oltre che un ottimo attore, è diventato nel corso degli anni un solido
sceneggiatore e un talentuoso regista. Le sue pellicole, ormai più di qualcuna, comincia-
no ad avere un dono da molti invidiabile: la riconoscibilità. Ci sono alcuni tratti dei film di
Branagh che sono assolutamente costanti e uno in particolare che li rende evidentemen-
te associabili al regista: il ritmo delle battute. Anche per Belfast la sceneggiatura è il punto
forte, una scrittura affilata, dritta, divertente e sempre pronta a sorprendere. Belfast è la
storia di una famiglia e della città che le ha dato i natali, che è anche la stessa città in cui
proprio Branagh è cresciuto. Un omaggio splendidamente tenero alle proprie origini, un

film brillante e originale. 

cineMa

a cura di Marco Etnasi

NUOVO CINEMA PARADISO DI GIUSEPPE TORNATORE · (ITA 1988)
SCENEGGIATURA: GIUSEPPE TORNATORE

INTERPRETI: PhILIPPE NOIRET, SALVATORE CASCIO, MARCO LEONARDI, JACQUES PERRIN, AGNESE NANO

Esistono dei film che possono essere considerati perfetti, sono pellicole in cui tutti gli elementi sono al posto giusto e non si può cam-
biare neanche un singolo ciak per non far crollare tutto. Uno di questi è Nuovo Cinema Paradiso, premio Oscar come miglior film stra-

niero, capolavoro di Giuseppe Tornatore, film che, grazie anche all’indimenticabile colonna sonora di Ennio Morricone, continua a far piangere, gene-
razione dopo generazione, migliaia di persone. Nuovo Cinema Paradiso è una straordinaria lettera d’amore di Tornatore al cinema e alle sue origini,
una storia meravigliosa di passione, di amore, ma anche di addii e di rinunce. Un film che andrebbe rivisto in ogni fase della propria esistenza per
poterne cogliere sfumature nuove e diverse. Un film perfetto.

Cult

PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì

pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro
Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi, prefestivi e 3D)
Studenti 6,00 euro (lunedì e martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

MULTISALA MADISON

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 30/04/22

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

a cura di Riccardo DavoliMusica
CULTURA

TRAINSPOTTING
Nel rivedere Trainspotting poco tempo fa in dvd mi sono convinto di dover scrivere due righe su una delle colonne sonore più iconiche degli ultimi
trent’anni. Dopo tutto, da quando ho cominciato il percorso qui su Urlo, non vi ho mai portato una soundtrack nel giornale e questa è l’occasione che
attendevo. Dopo aver solcato, in questi mesi, il terreno brit pop anni 90’s a più riprese, ecco la recensione di Trainspotting. Esattamente, sì perché con
questo vinile ci troviamo davanti una soundtrack leggendaria. C’era il brit pop di Blur, Pulp ed Elastica e i mantra allucinati dei Primal Scream. C’era la
musica rock e quella da rave, con le percussioni selvagge di Goldie e la struggente “Born Slippy” degli Underworld. Ogni sonorità di tendenza era con-

tenuta in questo disco, facendo schizzare l’hype del film oltre che in sala anche in classifica musicale. Insomma, la colonna sonora di Trainspotting racchiude tutto
quello che poteva essere considerato nuovo ed eccitante in Gran Bretagna a metà degli anni Novanta, insieme a meravigliose canzoni d’amore tossico come “Lust
For life” di Iggy Pop e “Perfect day” di Lou Reed. Un mix che seppe conquistare un’intera generazione tanto ieri quanto ancora oggi.

COEZ - VOLARE 
Quando pensiamo all’epoca musicale ante covid, quella in cui Roma dominava il mercato italiano, non si può non pensare a Coez. Dopo aver fatto tabu-
la rasa di premi con il disco precedente, Silvano Albanese, dopo due anni e mezzo di silenzio, ritorna sulla scena con Volare e la sensazione è subito
quella di un disco davvero ben scritto. Seppur orfano della collaborazione con Niccolò Contessa (I Cani) con cui aveva collaborato nell’ep precedente,
Coez convince ed ora sembra proiettare la sua musica nel futuro. Anche quando pezzi come “Sesso e Droga”, “Casse Rotte” (feat con Brokenspeakers),
“Wu-Tang” e “Fra Le nuvole” sembrano riportarci alle origini da rapper, Coez sembra ogni volta aver aggiunto qualcosa che prima non c’era. “Come nelle
canzoni”, uscita due mesi fa, ha già raggiunto le oltre ventimila stream, ma qualcuno invece pensa che la vera hit sarà “Occhi Rossi”. Da pochi giorni in

rotazione radiofonica ha già convinto critica ed ascoltatori, tanto da intravedere nel pezzo lo stesso successo di “La musica non c’è”. Il brano ci racconta di una
storia d’amore arrivata al capolinea, ma che dopo tutto il lascito è di affetto e stima, attraverso una ballad dalla melodia dolce e delicata. Il rapper apre il cuore
e si racconta. Se molti colleghi ci portano in atmosfere rarefatte, vaghe e misteriose, Coez piuttosto sceglie una narrazione nitida, neorealista, portandoci anche
questa volta dentro la scena delle sue canzoni.

1 2
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M IL FIGLIO DEL SECOLO

Il libro di Scurati, primo di una serie di cui ancora non si conosce il numero preciso,
M il figlio del secolo, è uno dei grandi libri di questa epoca ed è pronto a diventare
uno spettacolo teatrale. A un lavoro di ricostruzione cer tosino e ampiamente docu-
mentato alla fine di ogni capitolo, Scurati ha dato un taglio narrativo, creando un nuo-
vo genere che si esalta nelle caratteristiche di entrambi i generi di par tenza. Il libro,
che racconta la storia di Mussolini, prima della Seconda guerra mondiale, è quanto di
più difficilmente immaginabile come rappresentabile su un palcoscenico, per tutti, o
quasi, non per un attore, regista e scrittore che con il palcoscenico ci si identifica, for-
se più di altri: Massimo Popolizio. Popolizio, insieme a Scurati stesso, costruisce dal
libro una serie di trenta quadri con l’intento di restituire al pubblico l’atmosfera e le
vicende raccontate nel libro stesso. “È una staffetta tra diciotto attori – spiega Mas-
simo Popolizio – che, lontano da ogni retorica, por ta all’attenzione del pubblico il rit-
mo incalzante di una scalata al potere, avvenuta in un momento di profonda debolezza
di istituzioni e partiti”. La storia di M, che attraversa un’epoca che ha cambiato la sto-
ria dell’umanità, diventa così un appassionante affresco di un Paese in un momento,
nel bene o nel male, di grande cambiamento, un momento in cui, in chiave narrativa,
le scelte di ogni personaggio diventano chiave. Così a quello di M si aggiungono i ri-
tratti di Marinetti, D’Annunzio, Margherita Sarfatti, gli antagonisti Nicola Bombacci, Pie-
tro Nenni e Giacomo Matteotti, in un susseguirsi di scene e racconti profondi, ben scrit-
ti e pur troppo realistici.
Al Teatro Argentina, per tutto il mese di marzo e fino al 3 aprile, va in scena M il figlio
del secolo di e con Massimo Popolizio, con Tommaso Ragno, Sandra Toffolatti, Paolo Mu-
sio, Raffaele Esposito, Michele Nani, Tommaso Cardarelli, Alberto Onofrietti, Riccardo Boc-
ci, Diana Manea, Michele Dell’Utri, Flavio Francucci, Francesco Giordano e con Gabriele
Brunelli, Giulia Heathfield Di Renzi, Francesca Osso, Antonio Perretta, Beatrice Verzotti. 

TeaTro argenTina
Largo di Torre argenTina

info e prenoTazioni: TeL. 06 684 00 03 11 / 14
orari: marTedì e venerdì ore 21.00

mercoLedì e sabaTo ore 19.00
giovedì e domenica ore 17.00

bigLieTTo: Loggione € 12, paLco € 45

web.com

IL LATTE DEI SOGNI

LEONORA
CARRINGTON
ADELPhI 2018

15 EURO

Un’anima eletta, incaricata da qualcosa di mol-
to più grande di noi di portare bellezza, me-
raviglia e scompiglio nel mondo, così vicina alle
cose per gradi, profondissima sofferenza e
gioie difficili. Voglio tenere con me ciò che ha
vissuto, le sue frammentarie visioni, conoscerla
giù in fondo e spingere fino a restarvi com-
promessa. Questa è stata la mia storia con Leo-
nora Carrington così dall’inizio: scrittrice, pit-
trice, anche compagna e amore di Max Ern-
st. Vissuta tra Inghilterra, Francia, Spagna, Sta-
ti Uniti, Messico, è considerata una delle ar-
tiste più dirompenti del Surrealismo, folle musa
ispiratrice, donna forte e coraggiosa e fiera.
Ho conosciuto (tardi) la sua arte, le sue figure
scomposte mostruose e mitologiche prove-
nienti dal passato e soprattutto dal mondo dei
miti, quelli religiosi e onirici. Poi ho letto le sue
storie, i suoi libri. E soltanto pochi giorni fa ho
recuperato questo piccolo quadernetto, pub-
blicato da Adelphi, in una forma così insolita.
Dentro c’è una stanza della sua casa in Mes-
sico, coperta di disegni che facevano paura
ai bambini. Creature animali a metà, senza te-
sta, con orecchie grandi e buffi abiti, prota-
goniste di favole molto fantastiche e ridicole,
raccolte in poche pagine con copertina rigi-
da: Il latte dei sogni. La fine di un amore può
essere l’inizio di uno nuovo, ancora più forte. 

FRANCIS BACON.
LOGICA DELLA
SENSAZIONE

GILLES DELEUZE
QUODLIBET 2008

25 EURO

0 riproduzioni a colori e 92 in bianco e nero, rac-
colte in un solo volume, per raccontare la sto-
ria di una delle figure più importanti e sangui-
nose, crude e inquietanti della storia dell’arte:
il pittore inglese Francis Bacon, nelle parole di
un pensatore, il filosofo francese Gilles Deleu-
ze. L’espressione artistica, di qualunque epo-
ca, porta sempre con sé un inizio e il senso del-
la sua fine. Così abbiamo opere che sono se-
gni di uno stile nuovo, autentico, talvolta esal-
tante, senz’altro eccitante: quella visione indi-
viduale, unica, solitaria, ribelle, riconoscibile tra
mille, qualcosa che doveva arrivare, ma che nes-
suno immaginava ancora. Non è semplice riu-
scire, per chi non ha mai amato le scorciatoie.
Ma questo libro è un’importante geografia che
mostra l’eccezione, quanto talune anime han-
no saputo affermarsi e diventare misura di tut-
to il resto. Un racconto completo per non restare
indietro, raccogliere ogni singolo pezzo e os-
servarlo con occhi nuovi, superando gli sche-
mi della storia e le interpretazioni consuete. Pro-
prio a partire dalla pittura di Bacon, ricostruendo
alfine una logica della sensazione che sappia gui-
darci indietro nel tempo fino alle immagini del-
l’antico Egitto e alla cultura bizantina, da Mi-
chelangelo a Velasquez, da Van Gogh a Cézanne,
Klee, Kandinskij, Pollock, Michaux. 

Kuni è il primo disco della cantante na-
poletana Linda Feki, artista di origine
araba, in arte LNDFK e oggi tra le arti-

ste più interessanti di questo
primo trime-

stre 2022.
Prima di que-

sto disco, Linda
aveva pubblica-

to nel 2016 l’ep Lust
Blue, a cui erano se-

guiti diversi singoli pro-
dotti con l’aiuto di Dario
Bass. La pandemia ha por-
tato, come è accaduto
per molti, un periodo di

silenzio e di riflessione, in-
terrotto solamente nel giu-
gno del 2021 con la pubbli-
cazione del singolo “Dont
Know I ‘m Dead or Not”. “Ero

arrivata a un punto in cui avevo le
competenze tecniche per suona-
re la musica degli artisti a cui mi
ispiro, ma mi sono resa conto che
non era veramente mia, quindi
mi sono fermata. È da lì che ho av-
viato un lungo processo di ricerca
che mi ha portata a  Kuni". È la
stessa Linda a spiegare il perché di
questa pausa. Periodo di silenzio,
in cui LNDFK ha trovato il modo di
affilare il suo sound, realizzando un
concept album dove cinema ed
arte si fondono in musica. Un disco ric-
co di ispirazioni, citazioni e stili dalle pro-
venienze geografiche, storiche e me-
diatiche più disparate, il cui filo con-
duttore, prima ancora del tema del di-
sco, è proprio lei, Linda: “Ci sono tracce
che aderiscono in maniera meno fede-
le al tema dell’album rispetto ad altre,

ma per queste il filo che le unisce con
il resto del disco sono io”. LNDFK pro-
duce musica di qualità organizzando il
suono attraverso ripetuti mash up di
hip-hop, rap, jazz e soul. Insomma,
qualcuno ha voluto fare paragoni piut-
tosto illustri con il sound proposto dal-
l’etichetta BraianFeeder (Flung lotus o

Kamasi Washington) e di fatto ci sta
come identificazione, ma per il mo-
mento lasciamo LNDFK senza alcun
marchio, senza zavorre e libera di so-
gnare. Ognuno dei brani contenuti dal
disco ci porta all’interno di un dedalo
dall’architettura raffinata e oggi LNDFK
è il futuro del nuovo soul italiano.

a cura di Riccardo Davoli

ruMOri Di FOnDOLNDFK

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAZIONE@URLOwEB.COM

CULTURA 1 3

Tra le righe

a cura di Ilaria Campodonico

Maschere

a cura di Marco Etnasi
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MURATELLA - Sono 15 anni che Mu-
ratella aspetta la realizzazione della scuola
di via Pensuti, che dovrebbe ospitare 3 clas-
si di nido e 3 di materna.
Dal 2017 i lavori sono
fermi ma la nuova am-
ministrazione ha assi-
curato attenzione verso
la vicenda con l’obietti-
vo che l’opera venga
completata. Il 10 feb-
braio scorso in Consiglio
del Municipio XI è sta-
ta approvata una mo-
zione che impegna
Giunta e Presidente ad intervenire presso
la competente struttura comunale affinché
sia riavviato il percorso necessario per la ri-
presa del cantiere.
LA STORIA

I lavori per la realizzazione della
scuola di via Pensuti iniziarono nel
2007, in corso d’opera però la dit-
ta incaricata fallì e i lavori furono
interrotti. Seguirono anni di stal-
lo e nel 2013, dopo una valuta-
zione dello stato delle opere (in-
complete) realizzate, venne presa
la decisione di procedere alla de-
molizione e alla ricostruzione del-
la struttura, secondo un nuovo

progetto la cui approvazione richiese tem-
pi lunghi. Solo nel 2016 i lavori ripresero
e andarono avanti fino a metà 2017,

quando si interruppero
nuovamente: un proble-
ma amministrativo lega-
to al mancato sposta-
mento di alcune somme
inutilizzate dal 2016 al
2017 (anni tra i quali
erano stati ripartiti i fon-
di) determinò un nuovo
stop al cantiere che da
quel momento è fermo.
Nel 2019 una speranza di

ripresa si era intravista con l’annuncio del-
lo stanziamento, con una variazione di bi-
lancio, di 1,4 milioni di euro per il com-
pletamento dell’opera, i lavori però non
sono mai ripartiti. Oggi i fondi sono assenti

dal bilancio ma da quello che sappiamo il
SIMU (dipartimento dell’Assessorato ai La-
vori Pubblici capitolino competente sulla
scuola) sta rivedendo il progetto per ade-
guarlo alle attuali normative al fine di ri-
prendere le opere.
OGGI
Comunque Municipio e Comune hanno
tutto l’interesse affinché i la-
vori ripartano e la scuola
venga completata, ne ab-
biamo parlato con la nuova
Assessora all’Edilizia scola-
stica del Municipio XI,
Claudia Bruschi: “Quella
di via Pensuti è un’opera che
ha alle spalle un percorso
complesso. La scuola è un
progetto 0-6 anni, molto in-
teressante e attuale. Stiamo
lavorando per iniziare un
confronto con il SIMU e
l’Assessorato ai Lavori Pub-
blici capitolino in modo da
organizzare a breve un in-
contro per imprimere una nuova spinta alla
realizzazione della scuola. Il potenziamen-
to dei servizi educativi è una nostra prio-
rità: l’opera deve essere finita e aperta. Un
progetto 0-6 anni a Muratella è importa-
te per andare incontro alle esigenze di quel
territorio e per offrire pari opportunità edu-
cativa alle bambine e ai bambini che na-
scono e crescono in quel quadrante”, ha
concluso l’Assessora.
L’OPPOSIZIONE
Abbiamo parlato della questione anche con

Luca Mellina (M5S), oggi consigliere mu-
nicipale e nel corso della passata consilia-
tura Assessore competente, che auspica che
l’opera sia realizzata al più presto: “Dopo
lo stanziamento dei fondi nel 2019, uffi-
cio tecnico e SIMU hanno ravvisato pro-
blematiche di ordine tecnico che hanno im-
pedito la ripresa dei lavori. Ritengo che l’o-

pera sia molto importante
per il territorio. Ho quindi
presentato un’interrogazio-
ne in Consiglio per avere
contezza degli atti effettua-
ti dalla Giunta per sollecitare
la ripresa del cantiere”. “La
storia della scuola di via
Pensuti è una delle tante ver-
gogne del nostro Munici-
pio” hanno detto gli espo-
nenti della Lega, Fabrizio
Santori, consigliere capito-
lino, Daniele Catalano e
Enrico Nacca, capogruppo
e consigliere in Municipio
XI: “Ormai l’abbandono

del cantiere pesa sulle responsabilità di tut-
te le forze politiche. Come gruppo politi-
co e come cittadini ci auguriamo che l’at-
tuale Giunta e l’amministrazione Gualtie-
ri possano il prima possibile reperire le ri-
sorse economiche necessarie a completare
l’opera. Monitoreremo tutti i passaggi
amministrativi tramite la commissione
trasparenza, municipale e capitolina, per as-
sicurare entro la fine di questa consiliatu-
ra l’apertura del plesso”. 

Anna Paola Tortora

Scuola di via Pensuti: a che punto è la situazione?
Cantiere fermo da anni, l’amministrazione assicura una ripartenza

Bruschi: “Stiamo
lavorando per orga-
nizzare un incontro

con SIMU e
Assessorato ai Lavori

Pubblici. La scuola
deve essere realizza-
ta e aperta per anda-
re incontro alle esi-
genze del territorio”

Mellina: “Ho
presentato un’in-
terrogazione in

Consiglio per sol-
lecitare la ripresa

del cantiere”.
Santori-Catalano-
Nacca: “Ci augu-
riamo che prima
possibile vengano
reperite le risorse

per completare
l’opera.

Monitoreremo la
questione”

1 4 MUNICIPIO IX e XI

LAURENTINA – I filobus, fermi nel de-
posito di Tor Pagnotta dal maggio 2020, tor-
neranno su strada a primavera inoltrata. È
quanto riferito dall’Assessorato municipa-
le alla Mobilità in merito al ritorno in fun-
zione dei mezzi sul Corridoio della Mobi-
lità di via Laurentina, che era previsto per
il mese di marzo. Informazioni, spiega
l’Assessora Angelucci, ottenute dall’Asses-
sorato comunale e dall’ATAC. 
Ancora uno slittamento quindi, uno dei tan-
ti che hanno caratterizzato questa vicenda.
Ad inizio febbraio scorso, con l’annuncio
dell’assegnazione della gara per la manu-
tenzione (bandita da ATAC il 20 settembre)
all’unica ditta che ha risposto al bando, si
era parlato della ripresa del servizio per il
mese di marzo. Purtroppo, a quanto ap-
prendiamo dal Municipio IX (che non si sbi-
lancia in nuove previsioni e date precise), ci
sarebbero stati dei ritardi ma, assicura l’As-
sessora Paola Angelucci, i primi mezzi ad es-
sere manutenuti saranno proprio quelli de-
stinati alla Laurentina (dato che il bando
comprende anche i mezzi delle altre linee

filobus della Capitale).  
La ditta che si è aggiudicata l’appalto, con
un’offerta di poco meno di 14 milioni di
euro, si occuperà della manutenzione dei
mezzi per i prossimi 5 anni, anche nel caso
di un ampliamento del servizio, se si arri-
vasse al prolungamento del Corridoio in
tempi brevi. Resta infatti allo studio il pro-
getto di portare il capolinea a Trigoria, an-
che se ci sono posizioni discordanti sul trac-
ciato da seguire. 
Intanto però, con l’approvazione in Cam-
pidoglio del PUMS (Piano Urbano della
Mobilità Sostenibile), sono arrivate inte-
ressanti novità sull’ampliamento di questa
infrastruttura fino all’intersezione tra via Lau-
rentina e la strada provinciale Torvaianica,
al confine tra Roma e Pomezia. Un progetto
la cui realizzazione non è ipotizzabile nel bre-
ve periodo ma che, una volta integrato con
il trasporto pubblico pometino, potrebbe
migliorare la mobilità limitando il nume-
ro di pendolari che quotidianamente affol-
lano la Laurentina in direzione di Roma. 

L.M.

Laurentina: Filobus in
strada a primavera
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Circa venti anni fa è stata coniata una
nuova parola da D.J. Rothkopf, un gior-
nalista americano e professore di rela-
zioni internazionali: infodemia, un ter-
mine che deriva da “info”(rmazione) e
(epi)“demia”. Nell'ultimo anno è uscito
su alcune piattaforme di streaming un
documentario chiamato “Infodemic: il
virus siamo noi”, dalla regia di Matteo
Foresti e ideato da Luca Perri, a cui ha
preso parte il famoso divulgatore scien-
tifico, chimico e comico BarbascuraX.
Il documentario spiega come l´infode-
mia sia un sovraccarico di informazio-
ni subito dalla società. Oggi una sem-
plice informazione può arrivare a Roma

da Bangkok in
pochi attimi
semplicemente
premendo un
tasto, invece
nell’antichità
romana le
informazioni
viaggiavano per
passaparola e
nelle occasioni
migliori arri-
vando al galop-
po coi cavalli
dei postini. 
L'intera storia

del mondo fino ad allora conosciuto è
costellata di situazioni storiche dove sono
state modificate le informazioni. Lo sto-
rico Tommaso di Carpegna Falconieri
spiega proprio che le falsificazioni stes-
se fanno la storia: alcune sono innocue
ed altre più pericolose, e certe volte han-
no avuto conseguenze storiche impor-
tanti. Se vi doveste chiedere se il mito
è considerato una falsificazione storica,
sicuramente ha un aspetto che riconduce
all'idea di falsificazione, ma questo pro-
cesso era spontaneo e voluto, quindi non
parleremo dei miti, che sono una pro-
duzione inverosimile e utile per creare
l’identità sociale, politica e religiosa di

un popolo.
Per esempio Nerone, imperatore romano
della prima metà del I secolo d.C., è sta-
to autore di alcune bufale piuttosto che
vittima di altre fake news: la sua de-
nuncia che fossero stati i Cristiani a dare
a fuoco Roma è accompagnata dalla cir-
colazione di voci che fosse stato Nero-
ne stesso ad appiccare gli incendi per ri-
costruire l’Urbe come lui desiderava.
Come in questo caso gli storici fungo-
no da detective della storia reale, non
sempre riescono a dare una vera rispo-
sta a tante notizie contrastanti, infatti ri-
spetto all’incendio del 64 d.C. lo stes-
so Tacito presume, e dichiara di non es-
serne sicuro, che fosse colpa dell’Impe-
ratore. Dunque la circolazione di que-
ste fake news avrebbero avuto come ri-
sultato l’inasprirsi delle persecuzioni
contro i cristiani. 
Il 1440 è una data importante in cui il
filologo Lorenzo Valla decreta come fal-
so la “Donazione di Costantino”. Il do-
cumento è nato in Francia nell´VIII se-
colo e venne spacciato come copia di un
editto di Costantino I emanato nel
315 d.C.; la falsa donazione diede diritto
alla Chiesa di impossessarsi di molti ter-
ritori in Oriente e di attribuirsi il pote-
re temporale sul mondo occidentale. 
Purtroppo anche la circolazione stessa
delle informazioni è sottoposta a studio
dai ricercatori e dagli esperti storici, in
quanto la complessità delle società e il
doverle gestire ha portato gli Stati ad usa-
re metodi poco ortodossi e poco etici per
cercare di affermare la propria sovranità. 
Spesso i gossip e le novità circolavano an-
che grazie ai processi popolari, veri e pro-
pri intrattenimenti sociali, quindi anche
grazie ai delatori che spesso, per soldi,
intervenivano come testimoni e porta-
tori di informazioni, anche false, ai pro-
cessi. I pettegolezzi piccanti erano i pre-
feriti del popolo all'epoca del principa-
to, da Ottaviano Augusto in poi. Gli im-
peratori a volte dovevano reagire con un
sorriso imbarazzato per non dare trop-
po adito alle informazioni che giravano
sulla loro condotta morale e di vita pri-
vata. Come nell’attuale periodo della
pandemia, ricco di revisionismi infor-
mativi in cui si ha difficoltà a reperire
le giuste informazioni, anche nell’anti-
chità il popolo era vittima di bias co-
gnitivi: quei processi logico-mentali
per cui una persona crea la propria ve-
rità, che si basa su un bombardamento
di informazioni. I ragionamenti indi-
viduali portano il soggetto a trovare la
spiegazione più credibile, non secondo
le evidenze scientifiche, ma assecon-
dando le proprie convinzioni, e queste
dipendono dal livello culturale. Sta ad
ognuno di noi alzare il proprio livello di
sensibilità per non essere vittima dei no-
stri stessi bias cognitivi.

Veronica Loscrì
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persone arrivate via mare in Italia

negli ultimi otto anni (spesso an-

ch’esse in fuga da conflitti). 

Viene da chiedersi se bastino que-

sti numeri eccezionali a far cam-

biare la prospettiva degli europei

nei confronti degli ucraini in fuga

dalla guerra, rispetto a quanti ar-

rivano sulle nostre coste “tra-

ghettati” dagli scafisti. 

Sicuramente contano molto le co-

munità già presenti in tutta Euro-

pa così come in Italia, dove molte

famiglie hanno legami con perso-

ne che provengono dall’Est, im-

piegate soprattutto nella cura dei

nostri anziani. Inoltre è proprio

verso queste comunità che chi

scappa si dirige e appoggia, pro-

babilmente con lo scopo di rien-

trare non appena possibile. 

Sono le stime dell’UE a preoccu-

pare e a dare il senso dello scena-

rio futuro. Si tratta di un flusso di

profughi che potrebbe toccare i

quattro milioni di persone in cinque

mesi (l’equivalente di circa trent’an-

ni di barconi sulle nostre coste).

L’UNHCR ha sottolineato come, se

ad oggi a scappare sarebbero solo

le famiglie del ceto medio, con con-

tatti all’estero e capaci di orga-

nizzare e sostenere (anche eco-

nomicamente) la prospettiva di

uno spostamento a lungo termine,

la seconda ondata di profughi

(spiega in un’intervista il Direttore

Filippo Grandi a Repubblica) sarà

invece composta da persone “con

meno soldi e legami” e che pro-

babilmente non avranno la possi-

bilità di raggiungere paesi diversi

da quelli di confine. Sarà allora che

forse le tensioni potrebbero cre-

scere, aprendo un nuovo fronte

tutto interno all’UE e alle coscienze

degli europei. 

L’editoriale
segue dalla prima
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Cerco e acquisto
maglie As Roma,
massima serietà

e pagamento immediato.

Per una rapida
valutazione scrivetemi

su      3921111935
Marco

STORIE E MISTERI   

La donazione di Costantino I a Papa Silvestro I.
Affresco nell'Oratorio di San Silvestro a Roma

Via Gabriello Chiabrera 41- 43 • Tel. 06.5413396 

p a r a f a r m a c i a d a l b e r t i @ v i r g i l i o . i t   •  www.parafarmacista.com

P a r a f a r m a c i a • E r b o r i s t e r i a
“ D E  M AT E R I A  M E D I C A”

D o t t o r  E n r i c o  D ’A l b e r t i

Via Gabriello Chiabrera 41 43  Tel 06 5413396

• SAUGELLA Dermoliquido 500ml € 6,99 anziché € 9,98
• Supposte e microclismi di glicerina CARLO ERBA a € 2,50

 • ARMOLIPID PLUS 60 cps sconto 25% a € 39,37
• IMMUN'AGE papaia fermentata 60 bst sconto 20% a € 75,84

  • PSYLLOGEL buste e barattolo sconto 20%
• Probiotici ENTEROLACTIS PLUS 30 cps € 25,90 anziché € 30,90

• MAGNESIO SUPREMO 300g € 21,60 anziché € 27,00
 • Docciaschiuma DERMON 400ml SCONTO 50% A € 6,25

• Su tutti i prodotti LEPO sconto del 50% fino ad esaurimento scorte
 • Su tutti i prodotti AVENE e BIONIKE sconto del 10%

• Su tutto il MAKE-UP BIONIKE sconto del 30%
• AVEENO BABY 72 salviettine € 1,50

• Paste adesive KUKIDENT da 70g a € 9,81
• WELEDA CALENDULA BABYWASH sconto 20% a € 8,56

 • SOLGAR sconto del 10% su tutti i prodotti
• Su tutti i prodotti ABOCA sconto del 10%

 • Su tutti i MEDICINALI OMEOPATICI sconto del 10%
 • È disponibile il servizio di telemedicina per Olter pressorio € 45,00

e Olter cardiaco a € 95,00

OFFERTE VALIDE DAL 15/03/2022 al 15/05/2022
...per ulteriori offerte e acquisti online visita il sito

www.parafarmacista.com
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